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Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 242 dell’l l  settembre 1976, parte II, 
inserzione S-14522, con indicazione delle casse incaricate.
I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea ordinaria in 
Torino, nella sala dell’Auditorio di Via Bertola n. 34, per le ore 9,30 
del giorno 29 settembre 1976 in prima convocazione e, occorrendo, 
in seconda convocazione per il giorno 30 settembre 1976, stessi 
ora e luogo, per discutere e deliberare sul seguente
ORDINE DEL GIORNO
1 ) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sin­
dacale; bilancio dell’esercizio sociale chiuso al 31 marzo 1976, 
con rivalutazione monetaria ai sensi della legge 2 dicembre 
1975 n. 576; deliberazioni relative.
2) Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364, n. 2 c.c.
Hanno diritto di intervenire all’Assemblea gli Azionisti che 
abbiano depositato i certificati azionari almeno cinque giorni prima 
di quello fissato per l ’Assemblea presso le casse della società in 
Torino, Via Bertola, n. 28, o in Roma, Via Aniene, n. 31, nonché 
presso tutte le altre consuete casse incaricate.
Roma, 8 settembre 1976I
p. Il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente Cav . del Lav . Dott. A rnaldo G iannini
JP
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riassunto delle deliberazioni 
dell’assemblea ordinaria 
del 29 settembre 1976
Presenti o rappresentati n. 117 Azionisti, per un totale di n. 93.774.172 
azioni, con diritto ad altrettanti voti, su 140.000.000 di azioni costituenti il 
capitale sociale.
L’Assemblea ha:
1 ) approvato la Relazione del Consiglio di Amministrazione;
2) approvato la rivalutazione monetaria di cui alla legge 2 dicembre 1975, 
n. 576;
3 ) approvato lo stato patrimoniale, che comprende i risultati della suddetta 
rivalutazione, ed il conto dei profitti e delle perdite del Bilancio al 
31 marzo 1976, che chiude con un utile netto di L. 26.823.510.420;
4) approvato il riparto dell’utile e le altre assegnazioni come proposto dal 
Consiglio di Amministrazione e, in particolare:
— la destinazione al reinvestimento nel Mezzogiorno di una quota di 
L. 5 miliardi dell’utile e, quindi, l ’accantonamento della quota stessa 
nell’apposito « Fondo per reinvestimento utili nel Mezzogiorno »;
— la destinazione alla distribuzione, oltre all’utile rimanente dopo l’ac­
cantonamento al Fondo anzidetto, di una quota di L. 5 miliardi 
prelevata dal « Fondo di riserva speciale »;
— l ’assegnazione di un dividendo del 9 % al capitale sociale, pari a 
L. 180 (delle quali L. 140 già corrisposte in acconto), per ciascuna 
delle n. 140.000.000 di azioni del v.n. di L. 2.000 cadauna;
— l ’accantonamento, per assegnazione di legge e per arrotondamento, 
di L. 1.600.000.000 alla Riserva legale, che così risulta di 
L. 20.300.000.000;
5) deliberato di porre in pagamento, a decorrere dal 4 ottobre 1976, il 
saldo dividendo dell’esercizio 1975/76 nella misura di L. 40 per azione;
6) confermato amministratore per gli esercizi 1976/77 e 1977/78 l ’avvo­
cato Lucio de Giacomo;
7) nominato sindaco effettivo per gli esercizi 1976/77 e 1977/78 il dot­
tor Gastone Brusadelli in sostituzione del dott. Luciano Pistoiesi, 
dimissionario.
Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi dopo l ’Assemblea, ha nomi­
nato Presidente il Cav. del Lav. Dott. Arnaldo Giannini e Vice Presidenti 
l ’On. Aw: Arrigo Paganelli ed il Prof. Ing. Giovanni Someda; Ammini­
stratore Delegato e Direttore Generale è il dott. Carlo Cerutti; Direttore 
Generale è il dott. Paolo Pugliese.6
relazione del consiglio 
di amministrazione
Signori Azionisti,
prima di iniziare la nostra relazione desideriamo rivolgere un 
mesto ed affettuoso pensiero alla memoria del doti. Paride Formen- 
tini recentemente scomparso. Egli, nato nel ’99, fu Direttore Gene­
rale della STET nei difficili anni di avvio del Gruppo dal 1933 
al 1937 ed ha poi sempre seguito la vita della Società anche 
durante i successivi incarichi di alta responsabilità presso TIRI, 
PIMI, la Banca d’Italia di cui fu Direttore Generale e la Banca 
Europea per gli Investimenti di cui è stato Presidente sino ad 
anni recenti. Dal 1971 al 1975 ritornò alla sua STET come 
Consigliere di amministrazione per dare ancora il suo sempre pre­
zioso consiglio.
Con la sua intensa e prestigiosa vita di lavoro, con l ’esemplare 
assolvimento dei delicati incarichi affidatigli in organismi bancari 
e finanziari italiani ed internazionali della più grande importanza 
contribuì in modo diretto allo sviluppo economico dell’Italia ed 
al suo prestigio in sede internazionale; il retaggio della sua retti­
tudine e l ’esempio di uomo e di guida sono ormai anch’essi stabil­
mente nel patrimonio di tradizioni della STET.
Il vuoto che Egli lascia è reso ancora più grande dai sentimenti 
di antica amicizia e di grande stima maturati in una fervida e con­
tinua comunione di intenti e di ideali.
Un altro lutto ha colpito il Gruppo con la prematura scomparsa 
del dott. Franco Gallotti, Direttore Generale della consociata 
SEAT.
Per oltre un trentennio dedicò tutta la sua appassionata atti­
vità al Gruppo, dapprima presso la STET dove, entrato giovanis­
simo, raggiunse meritoriamente e rapidamente il grado di Direttore 
Centrale, e poi, dal 1970, promosso Direttore Generale della SEAT 
seppe contribuire in larga misura al notevole sviluppo della Società.
Il suo impegno sul lavoro, la sua competenza professionale e le 
non comuni doti di umana sensibilità furono le caratteristiche 
essenziali della sua vita e della sua personalità. Esse lo fecero
apprezzare ed amare da coloro che lo avvicinarono e lo affidano 
ora alla nostra commossa memoria.
Vogliamo in questa sosta di raccoglimento accomunare nel no­
stro tributo di pensiero, alle Persone scomparse cui il Vostro Con­
siglio di Amministrazione fu più vicino, anche tutti coloro di ogni 
ordine e grado fra i lavoratori del Gruppo che ci hanno lasciato 
e fra questi in modo particolare quanti perdettero la vita nel com­
pimento del proprio dovere.
Alle Famiglie degli scomparsi rivolgiamo, con Voi, l ’espressione 
di un profondo rimpianto.
Signori Azionisti,
per la prima volta, da moltissimi anni, siete stati convocati a 
distanza di sei mesi dalla chiusura dell’esercizio. Come abbiamo già 
informato a mezzo stampa, il Consiglio di Amministrazione della 
Vostra Società, nel decidere tale rinvio — dovuto alle esigenze di 
opportunità e di rispetto relative ai termini delle nuove norme 
societarie e della legge Visentini di rivalutazione monetaria — ha 
altresì deliberato la corresponsione di un acconto sul dividendo 
1975-76 (nella misura di 140 lire lorde per azione) sulla base 
delle risultanze del progetto di bilancio.
Signori Azionisti,
per i più importanti Paesi industrializzati, il 1975 è stato l ’anno 
della svolta congiunturale, dopo le gravi crisi inflazionistiche e 
valutarie dei primi anni Settanta e la recessione succeduta agli 
improvvisi e ripetuti aumenti del prezzo del petrolio, deliberati 
a partire dall’autunno 1973.8
Infatti, per gli Stati Uniti, la Germania Federale ed il Giappone, 
che hanno toccato a metà anno il punto più basso della depressione, 
un attento dosaggio di restrizioni e di incentivi, compatibile con 
le singole strutture economico-sociali, ha permesso di iniziare il 
recupero produttivo fin dalla seconda metà del 1975. I rimanenti 
Stati industrializzati, soprattutto europei, hanno cominciato ad 
avvertire i benefici dell’effetto trainante esercitato dalle economie 
più avanzate solo verso la fine dell’anno essendo stati costretti a 
contrastare più gravi spinte inflazionistiche, in presenza di una 
preoccupante disoccupazione delle forze di lavoro.
Tuttavia, sia per la brevità del periodo di sollievo congiunturale 
riferibile al 1975, sia per la persistente gravità dei tassi di infla­
zione, i consuntivi dell’annata trascorsa sono stati ovunque del 
tutto insoddisfacenti. La delusione suscitata dalle cifre e dai raf­
fronti con gli anni precedenti è stata in parte compensata dalla 
conferma delle speranze formulate all’inizio del 1976, ed in parti­
colare dalla rapidità con la quale nei principali Paesi molti livelli 
produttivi e di sviluppo sono migliorati durante il primo semestre 
dell’anno in corso.
L’economia italiana non si è sottratta alle mutazioni del ciclo 
congiunturale, che sono state amplificate da sottofondi strutturali 
e di instabilità sociale. Si è pertanto registrata una flessione del 
prodotto nazionale lordo (la prima dal 1952) ed una sensibile 
caduta della produzione industriale, in un arco temporale caratte­
rizzato da periodi di acuta scarsità di capitali, alternati con altri 
di più ampie liquidità.
L’estrema variabilità dei nostri mercati finanziari ha seguito 
molto da lontano l ’evoluzione di quelli internazionali, dove il ral­
lentamento dei ritmi inflazionistici si è tradotto in una progressiva 
flessione dei saggi di interesse, arrestatasi soltanto nello scorso 
aprile. Alla stretta creditizia ereditata dal 1974 è succeduta nel 
secondo semestre del 1975 quella dilatazione della liquidità che 
ha poi costretto alla reintroduzione di nuove severe limitazioni 
delle disponibilità creditizie in febbraio e marzo scorsi, pur man­
tenendosi elevati i tassi di erosione monetaria.
Queste condizioni non soltanto hanno inciso, sia pure in modo 
differenziato e diverso da azienda ad azienda, sul Gruppo STET, 
ma hanno reso impossibile una programmazione finanziaria di largo 
respiro, rendendo il nostro lavoro più difficile del consueto. Così,
mentre le condizioni di esercizio delle singole aziende sono state 
alterate dalle situazioni congiunturali, interne ed esterne al Paese, 
dipendenti dalla variazione del ciclo economico, le prospettive sulle 
quali si basavano talune fondamentali linee di sviluppo sono state 
modificate dall’evoluzione della sottostante struttura economica 
nazionale. Tanto più complesso è stato lo sforzo di adattamento 
e di flessibilità — dovendosi affrontare problemi di esercizio, di 
investimenti, di riorganizzazione e razionalizzazione nel massimo 
rispetto consentito dal livello di occupazione interna ed esterna del 
Gruppo — in quanto la impetuosa tendenza espansiva della do­
manda di telecomunicazioni, caratterizzante gli anni precedenti, 
aveva imposto una dinamica fortemente accelerata di sviluppo alle 
Società di esercizio, impegnando tutte le aziende manifatturiere 
operanti per le telecomunicazioni a impostare programmi che ri­
chiedono tempi tecnici di realizzazione di più anni.
I dati di consuntivo, in sintesi, danno atto del lavoro compiuto.
Nel 1975, in effetti, il Gruppo ha dovuto registrare una espan­
sione del prodotto più contenuta rispetto agli anni precedenti, pur 
restando ancora il nostro comparto tra i più attivi in quanto ad 
investimenti: in un periodo infatti in cui le realizzazioni effettuate 
nella quasi totalità degli altri settori produttivi hanno fatto riscon­
trare preoccupanti flessioni, gli investimenti del Gruppo STET 
sono stati di L. 1.028 miliardi rispetto a L. 822 miliardi del 1974, 
il fatturato ha segnato un incremento del 29 % ed il personale 
occupato è aumentato del 2,7 %.
L’impegno del Gruppo nel Mezzogiorno, dove, per la fragilità 
del tessuto eoonomico-industriale ancora in via di formazione, più 
intensamente sono stati accusati gli effetti negativi della reces­
sione, è proseguito secondo le linee già da tempo tracciate che 
prevedono, per tali zone, la destinazione di consistenti aliquote 
degli investimenti telefonici, oltre all’accentramento della maggior 
parte degli sviluppi programmati nel comparto manifatturiero elet­
tronico. Nel corso del 1975, gli investimenti localizzati nelle re­
gioni meridionali sono stati pari a circa 322 miliardi di lire. Con­
siderato l ’elevato contenuto tecnologico degl’impianti realizzati, 
appare apprezzabile, sotto il profilo occupazionale, l ’assorbimento 
di 1260 nuove unità pari a circa il 36,2 %  dell’aumento comples­
sivo; per le sole industrie manifatturiere l ’incremento occupazio­
nale è stato di 520 unità, pari a circa i due terzi di quello registrato10
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complessivamente nel territorio nazionale. Tale rapporto sottolinea 
il costante spostamento del baricentro del settore manifatturiero del 
Gruppo verso le aree meridionali.
Questi dati nella loro estrema sinteticità costituiscono conferma 
che il Gruppo, anche in un anno di particolari difficoltà per il 
Paese, ha risposto responsabilmente ai compiti affidatigli per il 
miglior soddisfacimento delle esigenze di sviluppo delle telecomu­
nicazioni italiane, svolgendo nel contempo una importante funzione 
di sostegno nei riguardi di vitali comparti industriali a tecnologia 
avanzata, assicurando altresì piena salvaguardia dell’occupazione 
delle relative ingenti forze di lavoro.
L’azione del Gruppo STET è stata sempre contemporaneamente 
rivolta all’obiettivo di conseguire l ’economicità delle gestioni azien­
dali secondo criteri di sana imprenditorialità, che si ritiene deb­
bano ispirare ogni attività che voglia qualificarsi veramente produt­
tiva, non solo nell’interesse di quanti concorrono al suo svolgi­
mento, ma per le stesse esigenze di avanzamento economico e 
sociale espresse dalla collettività.
Rientrano in questa ottica, tra l ’altro, il particolare impegno 
posto da tutte le aziende per attuare il più rigoroso controllo dei 
costi, sia attraverso l ’accresciuta attenzione al contenimento di 
ogni voce di spesa influenzabile a livello di azienda, sia attraverso 
l ’ulteriore affinamento degli strumenti e metodi di gestione, nel 
continuo sforzo di migliorare l ’efficienza operativa.
Il Gruppo, nel suo insieme, ha quindi continuato ad operare con 
tutte le energie per superare le difficoltà del presente momento, 
ponendo in atto quanto necessario per assicurare all’Italia una 
infrastruttura ed una industria di telecomunicazioni e di elettro­
nica sana nei suoi presupposti gestionali ed operativi nonché alli­
neata su standards di servizio di livello europeo con i quali è 
tenuta costantemente a confrontarsi, pur in presenza di un livello 
tariffario permanentemente più basso e con un costo del servizio 
certamente non più lieve.
I risultati sopra enunciati assumono maggiore significato qua­
lora si considerino le gravi difficoltà dovute affrontare durante tutto 
l ’anno 1975: alcune, pur comuni alla generalità delle imprese ita­
liane, risultano esaltate nel nostro settore per la natura e le carat­
teristiche delle principali aziende operative.12
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Già in precedenti relazioni fu posto in evidenza che l ’attività 
di esercizio delle telecomunicazioni richiede, come pochi altri settori 
dell’attività economica, un elevatissimo grado di capitalizzazione.
Si deve infatti ricordare che l ’espansione del servizio viene rea­
lizzata quasi al cento per cento con investimenti a costi unitari 
(per ogni nuovo abbonato) via via crescenti. Tale fenomeno, a 
prescindere dall’aumento dei prezzi connesso anche al progresso 
tecnologico, è conseguenza sia della crescente singola quantità di 
impianti che devono interconnettersi con tutti quelli già esistenti, 
sia della progressiva capillarizzazione dei collegamenti, fattori 
questi ultimi destinati ad assumere ulteriore peso con l ’accresci­
mento dell’utenza.
Ne consegue che, per raggiungere l ’obiettivo di mantenere il 
sistema delle telecomunicazioni italiane ad un livello costantemente 
adeguato alla dinamica dello sviluppo socio-economico nazionale, 
devono sussistere i presupposti per poter realizzare in via conti­
nuativa un crescente sforzo di investimenti.
La necessità di « assegnare » alle telecomunicazioni ingenti mezzi 
finanziari è riconosciuta in tutti i Paesi industrializzati che vi dedi­
cano una quota notevole delle risorse nazionali, pari o anche supe­
riore all’ l  % del reddito nazionale lordo (in Italia lo 0,9 % ).
Passando ora ad esaminare i problemi finanziari, che sono quelli 
più strettamente pertinenti all’attività operativa della Vostra So­
cietà, giova ricordare che in Italia il mercato dei capitali ed in 
particolare quello creditizio ha avuto un andamento anomalo.
Alla stretta finanziaria del 1974, che si prolungò sino al primo 
trimestre del 1975, seguì una rilevante immissione di liquidità nel 
sistema. Per tutta la seconda parte del 1975 gli istituti specia­
lizzati furono in grado di collocare obbligazioni, consentendo nuova­
mente qualche possibilità di approvvigionamento di mezzi finanziari 
a lungo termine.
Poi, agli inizi del 1976, quando cioè il mercato finanziario stava 
avviandosi verso una modesta ma significativa ripresa, l ’improv­
viso deterioramento dei rapporti di cambio della nostra moneta, 
accompagnato da un aumento del tasso di inflazione interna, pro­
vocò drastici e ripetuti provvedimenti di natura creditizia e fiscale, 
aventi come risultato finale, per il mercato finanziario interno, una 
nuova contrazione dei mezzi liquidi disponibili per il finanziamento 
delle imprese, aggravata dalla rigidità della spesa pubblica.14
All’accennata difficile situazione del mercato creditizio si è ag­
giunta quella del mercato mobiliare, con la pratica impossibilità 
di ricorrere al capitale di rischio —- la cui partecipazione ai fabbi­
sogni finanziari va sempre considerata quale esigenza primaria di 
garanzia di equilibrio — per il perdurare di quotazioni di mercato 
che non rispecchiano, ci si riferisce al Vostro Gruppo, il contenuto 
reddituale e patrimoniale dei titoli.
Inoltre, la continua erosione dei margini di gestione, dovuta alla 
sempre minore correlazione fra l’espandersi eccezionale dei costi 
e l’incremento contenuto dei ricavi, ha ridotto pericolosamente 
l ’autofinanziamento aziendale su cui si fonda in gran parte la salute 
delle aziende.
Tutte le anomale condizioni operative sopraricordate hanno dun­
que determinato per le aziende del Gruppo — in analogia a quanto 
riscontrato nel complesso dell’industria italiana — anche un peg­
gioramento della struttura finanziaria, ora caratterizzata da una 
sproporzione tra mezzi propri ed indebitamento.
Al fine di assicurare alle aziende la presenza di una congrua 
quota di mezzi finanziari aventi la doverosa caratteristica di stabi­
lità, si rivela quindi non più procrastinabile la partecipazione in 
più adeguata misura del capitale di rischio al finanziamento degli 
investimenti.
Se le scelte programmatiche vorranno riconoscere al settore delle 
telecomunicazioni una funzione importante per la ripresa economica 
e per lo sviluppo sociale, in coerente linea con quanto è stato 
sinora fatto da noi e con quanto, anche nell’attuale fase congiun­
turale, è stato deciso dagli altri Paesi europei, il settore dovrà poter 
disporre di flussi finanziari certi, adeguati in volume ed a costi 
sopportabili. A ciò si dovrà necessariamente associare la possibilità 
di assicurare all’esercizio margini sufficienti per consentire l ’impu­
tazione di più elevate quote di ammortamento, indispensabili nel­
l ’attuale momento in cui si preannunciano profondi mutamenti 
imposti dal progresso tecnologico.
Da queste premesse discende che l’equilibrato sviluppo delle 
telecomunicazioni richiede una politica tariffaria che deve tener 
conto non soltanto, come è giusto, delle esigenze delle fasce più 
deboli dell’utenza, ma soprattutto delle esigenze più generali, della 
collettività nazionale e dello Stato, fra cui la qualità del servizio e 
la difesa dell’occupazione di una ingentissima schiera di lavoratori 15
specializzati. Infatti l ’attuale sistema dei prezzi amministrati, in 
una fase di inflazione come quella che sta attraversando il Paese, 
costituisce un pesante freno ad un tempestivo riaggiustamento 
della necessaria correlazione tra la dinamica evolutiva delle spese 
di gestione, nonché dei costi conseguenti agli investimenti, e l ’an­
damento degli introiti, artificiosamente compressi dal costante ri­
tardo del loro adeguamento.
Da ciò derivano — ad esempio — delicati problemi per l ’equi­
librio economico della gestione della SIP riemersi, ovviamente, 
dopo il provvedimento tariffario del marzo del 1975. Tale provve­
dimento, obiettivamente tardivo e insufficiente, pur consentendo 
un parziale migliore equilibrio della gestione, non è risultato ido­
neo ad assecondare con ricavi adeguati la dinamica evolutiva — 
non contrastabile dal pur intenso sforzo contenitivo della Società 
— di tutte le classi di spesa.
Come è noto, il Io aprile scorso è entrato in vigore un nuovo 
provvedimento tariffario, in sostituzione del precedente, che ha 
interessato unicamente alcuni aspetti strutturali senza però modifi­
care il gettito complessivo degli introiti, né compromettere gli 
obiettivi della precedente riforma. Le variazioni introdotte, infatti, 
sono volte a favorire l ’utenza con minori esigenze di traffico: in tal 
modo si è potuto accedere ad alcune comprensibili richieste di 
agevolazione, ulteriormente accentuando però la già assai spinta 
mutualizzazione di oneri che si realizza nell’ambito del sistema 
tariffario telefonico ove al traffico viene ad essere affidata la fun­
zione di coprire in misura eccessiva anche ima quota di costi fissi 
del servizio attinenti alla parte di impianto immobilizzata indivi­
dualmente dall’utente.
L’inadeguatezza della misura del cosiddetto canone di abbona­
mento, che dovrebbe coprire una più giusta porzione di tali costi 
fissi, è un elemento caratteristico (e negativo) del sistema tarif­
fario italiano; la misura di tale insufficienza è convalidata dal con­
fronto con i canoni vigenti negli altri Paesi europei; confronti ana­
loghi con altre voci di tariffe e, in particolare, con il prezzo delle 
conversazioni urbane offrono un elemento obiettivo di giudizio 
sul costo del servizio in Italia. Ne consegue che la spesa sostenuta 
dall’utenza italiana è assai inferiore a quella dell’utenza dei prin­
cipali altri Paesi industriali.
Italcable - Acilia, centro mondiale delle telecomunicazioni: Sala IRICON
Invitiamo a compulsare la tabella a fronte, tenendo presente 
che la traduzione in lire è stata fatta sia con le quotazioni della lira 
a fine 1975 sia con quelle a fine agosto 1976.
È opportuno qui rilevare che per converso il gestore telefonico 
italiano sopporta per la prestazione del servizio costi di investi­
mento e di esercizio (lavoro, materie prime, ammortamenti ed 
oneri finanziari) certamente non inferiori a quelli sostenuti dagli 
esercenti degli altri Paesi.
Voci certo più autorevoli della nostra — e recentemente quella 
autorevolissima del Governo — hanno ripetutamente richiamato 
l ’attenzione sulla necessità di riesaminare la politica tariffaria dei 
pubblici servizi, sottolineando quanto il mancato adeguamento 
delle tariffe al costo appesantisca direttamente il pubblico disa­
vanzo; tale politica ottiene infatti effetto opposto a quello che si 
intende perseguire, incrementando l ’inflazione. Nel caso specifico 
del telefono, che pur essendo un servizio a buona diffusione non 
è a disposizione generalizzata e non può quindi essere perciò acco­
munato a servizi di base come i trasporti e l ’energia, ci si domanda 
con quale motivazione sociale si può chiedere alla collettività di 
contribuire alla copertura del suo costo.
Se ha importanza determinante per il Gruppo nel suo complesso 
l ’adeguata soluzione del problema tariffario, non minore rilievo 
assume, con riferimento alle aziende manifatturiere elettroniche, 
la necessità di interventi governativi allineati a quelli assicurati 
dagli altri Paesi alle industrie operanti nel medesimo settore.
Infatti, la delicata fase congiunturale ha mostrato, in tutta la 
sua evidenza, gli effetti negativi derivanti dalla perdurante sostan­
ziale carenza di supporto pubblico alle attività di ricerca, supporto 
essenziale per le aziende operanti nell’elettronica — caratterizzata 
da rapidissimi ritmi di innovazione — essendo il costante aggior­
namento della gamma dei prodotti condizione indispensabile per 
la presenza sui mercati internazionali.
La notevole contrazione della domanda, conseguente alla reces­
sione mondiale, ha esasperato lo scontro della concorrenza, con 
cedimento dei prezzi ed accettazione da parte dei fornitori di con­
dizioni straordinarie anche per quanto concerne i termini di conse­
gna e quelli di pagamento. Le aziende manifatturiere del Gruppo, 
al pari delle altre, hanno risentito anche nel 1975 della pesante 
situazione di inferiorità — sotto il profilo competitivo — rispetto18
tariffe telefoniche in vigore nei Paesi della CEE
Canoni di abbonamento trimestrali 
per collegamenti singoli ad uso abitazione
L i r e
cambio al 
31-12-1975
cambio al 
31-8-1976
1) Germania R. F. 25.100 31.900
2) Francia 17.900 20.000
3) Olanda 16.800 21.000
4) Danimarca 14.800 18.500
5) Irlanda 13.400 14.500
6 ) Gran Bretagna 11.400 12.300
7) Belgio 11.200 14.000
8 ) Lussemburgo 10.400 13.000
9) ITALIA 5.500
Tariffe per le conversazioni urbane 
effettuate da apparecchio di abbonato
L i r e
cambio al cambio al 
31-12-1975 31-8-1976
1) Belgio 78 97
2) Germania R. F. 60 76
3) Francia 60 67
4) Gran Bretagna
( tariffa a tempo ) 58 63
5) Lussemburgo 52 65
6) Irlanda 44 48
7) Olanda 41 51
8) Danimarca
(tariffa a tempo) 39 49
9) ITALIA 40 (* )
(*) Che si riducono a 30 lire per le prime 70 conversazioni trimestrali (per i simplex) 
o 150 conversazioni trimestrali (per i duplex).
ai concorrenti di altri Paesi, non potendo disporre di strumenti 
adeguati di sostegno all’esportazione da parte dello Stato italiano. 
Solo nell’anno corrente esse hanno potuto trarre beneficio compe­
titivo verso l ’estero dal peggioramento del tasso di cambio.
Problema di rilevante importanza è pur sempre quello che 
riguarda la sfera dei rapporti di lavoro; ci si riferisce non soltanto 
alla abnorme e rapidissima crescita del costo, divenuto talvolta 
superiore a quello dei maggiori Paesi industrializzati, soprattutto 
a causa del maggior peso dei cosiddetti oneri sociali, ma altresì al 
grave declino della produttività, a sua volta determinato dal con­
corso di vari fattori, quali l ’accesa e permanente conflittualità, il 
generalizzato calo dei rendimenti individuali, l ’assenteismo incon­
trollato e di fatto incontrollabile. Sul costo del lavoro pesano anche 
le conseguenze derivanti dalla crescente tendenza ad accollare al 
sistema produttivo, a causa della inadeguatezza dei servizi sociali, 
funzioni surrogatorie della pubblica amministrazione.
In tale quadro di difficoltà e condizionamenti, il Gruppo ha 
seguito una politica industriale che mira a mantenere le premesse 
affinché, superata la fase in atto, sia realizzabile un concreto rilancio 
dell’attività produttiva. Tale indirizzo si traduce, in termini ope­
rativi, con particolare riguardo al comparto manifatturiero elettro­
nico, nei seguenti punti: a) impostazione e graduale realizzazione 
di adeguati programmi di ristrutturazione, razionalizzazione e diver­
sificazione produttiva; b ) accentuazione ed ulteriore qualificazione 
del già cospicuo impegno nella Ricerca e Sviluppo; c) intensifica­
zione dello sforzo di penetrazione sui mercati esteri.
Il primo punto è diretto a predisporre le strutture più idonee 
a fronteggiare i mutamenti qualitativi e quantitativi verificatisi 
nella domanda, così da facilitare un rilancio produttivo al momento 
dell’auspicata ripresa dell’economia nazionale. A tal fine sono in 
corso processi di ammodernamento e razionalizzazione degli im­
pianti volti a conseguire anche i possibili recuperi di produttività, 
mentre in particolare nel comparto dei componenti attivi elettro­
nici — colpito su scala mondiale da una crisi senza precedenti 
determinata da una drastica caduta della domanda e dei prezzi — 
sono in fase di attuazione anche più incisivi provvedimenti di 
ristrutturazione e parziale riconversione produttiva.
Il secondo punto è costituito dall’impegno del Gruppo nella 
ricerca, che nel corso del 1975 si è tradotto in una spesa di 75,7
miliardi di lire, con un incremento del 30 % rispetto al 1974.
L’esigenza di intensificare questo impegno è stata resa ancor 
più manifesta dalla crisi recessiva della domanda sui mercati mon­
diali che ha evidenziato come sia indispensabile, specialmente nel 
settore elettronico, disporre di prodotti altamente competitivi, 
specie sotto il profilo tecnologico, e pertanto sempre più sofisticati 
e costosi.
In proposito è da notare che le manifatturiere elettroniche del 
Gruppo ( SIT-SIEMENS, SELENIA, ELSAG, SGS-ATES) hanno 
affrontato nel 1975 costi di R/S pari al 12 % del fatturato totale 
e cioè relativamente assai superiori a quelli riscontrabili nelle prin­
cipali industrie mondiali di telecomunicazioni.
Si deve purtroppo rilevare che tale impegno ha gravato inte­
ramente sulle imprese, che vengono così a trovarsi in condizione 
di obiettiva inferiorità nei confronti dei possenti gruppi interna­
zionali concorrenti i quali, oltre a godere di mercati interni assai 
più vasti di quello italiano, usufruiscono anche di ampie misure 
di sostegno pubblico, sia sotto forma di contributi a fondo perduto, 
sia di commesse di ricerca interamente sovvenzionate.
Il Gruppo STET, così come rilevato in precedenti occasioni, 
ha continuato a rappresentare nelle competenti sedi governative, 
e ancora di recente, l ’assoluta inderogabilità di un intervento pub­
blico economico a favore della ricerca nel settore elettronico: è 
certamente cosa positiva che il Governo, nelle sue enunciazioni 
programmatiche, abbia dato giusto rilievo a queste istanze sulle 
quali dobbiamo responsabilmente insistere.
Il terzo punto ha come obiettivo il raggiungimento di un’ade­
guata componente di fatturato estero come fatto permanente delle 
attività aziendali del Gruppo.
Le società manifatturiere facenti capo alla STET sono da anni 
impegnate a sviluppare e realizzare, anche sulla base di proprie 
ricerche originali, componenti ed apparecchiature avanzati; una 
prima disponibilità di nuovi prodotti di concezione e tecno­
logia d’avanguardia, congiunta a tenace azione di prospezione e 
promozione, ha già consentito di incrementare significativamente 
nel 1975 il fatturato estero globale.
Tale azione promozionale si è andata sviluppando gradualmente, 
con l ’affinamento dell’organizzazione tecnico-commerciale rivolta ai 
mercati esterni, nella quale si inquadrano talvolta società estere di 21
proprietà maggioritaria delle nostre aziende: tali società costitui­
scono il necessario supporto all’azione di penetrazione di mercato 
effettuata dalla casa madre e trovano una ulteriore ragione di 
essere nel servizio di presenza tecnica in loco, oggi indispensabile 
premessa per l ’assegnazione di forniture industriali.
Pur operando in un quadro vivamente concorrenziale, nel quale 
talvolta ha avuto un peso negativo lo scadimento della situazione 
socio-economica nazionale, le società manifatturiere del Gruppo 
sono riuscite nel 1975 a fatturare all’estero oltre 88 miliardi di lire 
con un apprezzabilissimo incremento rispetto all’anno precedente. 
I risultati sarebbero stati ancora più soddisfacenti se la crisi, che ha 
travagliato i rispettivi specifici mercati, non avesse inciso negati­
vamente sulle vendite all’estero della SGS-ATES e della ILTE.
Una più incisiva presenza sui mercati esteri, sia nei Paesi del 
terzo mondo sia in quelli industrializzati, è un postulato della realtà 
nazionale e dell’interesse aziendale; a fronte di grossi gruppi esteri 
che dispongono di una indubbia capacità tecnico-industriale, di 
una collaudata organizzazione commerciale e di un massiccio sup­
porto dei loro governi le nostre manifatturiere operano con tenacia, 
puntando su prodotti di concezione e tecnologia originali e su 
opportune intese di cooperazione internazionale a livello scientifico, 
tecnico e commerciale in modo che, se il quadro generale di rife­
rimento (produttività, costo e disponibilità dei finanziamenti, ade­
guatezza delle agevolazioni all’esportazione) evolverà positiva- 
mente, come è auspicabile, la componente estera rappresenti un 
apporto sempre più positivo all’intera attività del Gruppo.
Nell’intento infine di cooperare allo sviluppo delle telecomuni­
cazioni dei Paesi emergenti, apportando ad essi contributi di espe­
rienza e di capacità, è stata costituita la CONSULTEL S.p.A. — 
che ha per oggetto la fornitura di servizi di consulenza nel campo 
delle telecomunicazioni e dell’elettronica — al cui capitale parte­
cipano la Vostra Società ( 3 0 % ) ,  l ’ICIPU ( 3 0 % ) ,  l ’ITAL- 
CABLE (30 % ) e lo CSELT ( 10 % ). Si ripone molta fiducia in 
questo nuovo strumento che è stato affidato a uomini esperti.
Prima di concludere questa rassegna delle caratteristiche del­
l ’esercizio, e principalmente dell’anno 1975, si desidera accennare 
brevemente ai riflessi che derivano alle aziende del Gruppo STET 
dall’applicazione della recente legge che consente di procedere 
alla rivalutazione monetaria dei più importanti cespiti aziendali22
principali partecipazioni al settembre 1976
per ovviare, almeno in parte, alla alterazione causata dalla perdita 
del potere di acquisto della moneta, sia nella rappresentazione della 
reale consistenza patrimoniale, sia nella determinazione del reddito 
delle imprese.
Le società del Gruppo hanno già dato attuazione all’operazione 
di rivalutazione, nel rispetto dei criteri e dei limiti posti dalla 
legge e ispirandosi in ogni caso a scrupolosa prudenzialità; pertanto 
i valori esposti nei bilanci al 31 dicembre 1975, per quanto con­
cerne le immobilizzazioni tecniche acquisite a tutto il 1973, sono 
parzialmente adeguati al diminuito valore della moneta. La rettifica 
dei valori dei beni ad utilizzazione pluriennale comporterebbe lo 
stanziamento — a carico degli esercizi futuri — di ammortamenti 
più realistici di quelli commisurati alPormai superato « costo sto­
rico » dei cespiti; e in questo senso occorre che l ’entità dei ricavi 
della gestione possa essere tempestivamente adeguata, per realiz­
zare — almeno nel medio termine — un livello di autofinanzia­
mento più adeguato ai nuovi costi di sostituzione e di espansione.
L’operazione contabile di rivalutazione ha comunque permesso 
di dare ai bilanci una maggiore aderenza alla realtà dei valori: sul 
piano di Gruppo l ’operazione ha dato origine a saldi attivi, utiliz­
zabili secondo legge, per un complesso di L. 920 miliardi.
Si desidera ora far seguire una illustrazione delle realizzazioni 
e degli indirizzi operativi per ciascuno dei principali campi di 
attività del Gruppo, mentre, per quanto riguarda le informazioni 
più dettagliate per ogni società, si rimanda ai bilanci ed ai dati 
informativi forniti in allegato nonché ad apposita appendice inclusa 
nel fascicolo di bilancio della Vostra Società.
servizi di telecomunicazioni
Il settore di esercizio delle telecomunicazioni ha conseguito nel 
1975 risultati nel complesso soddisfacenti.
I programmi della SIP hanno subito nella prima parte dell’anno 
anche i riflessi negativi derivanti dalle incertezze circa i tempi e 
l ’entità dell’adeguamento tariffario richiesto; ciò ha posto la Con­
cessionaria nella condizione di veder rallentare i tempi delle realiz-24
zazioni previste, non potendosi aggravare ulteriormente gli equilibri 
gestionali già fortemente compromessi dall’accelerato processo di 
crescita di tutte le voci di costo. Successivamente, con l ’emanazione 
del provvedimento tariffario, ristabilitasi una parziale correlazione 
tra costi e ricavi, si sono ripristinate le premesse per attuare gra­
dualmente un programma più rispondente alle esigenze di espan­
sione del servizio.
La SIP ha, inoltre, perseguito l ’obiettivo di realizzare una ge­
stione economica sufficientemente equilibrata, anche attraverso il 
controllo sempre più assiduo delle spese di esercizio, rispettando 
sostanzialmente gli impegnativi programmi di sviluppo qualitativo 
e quantitativo del servizio.
La SIP ha investito L. 965 miliardi (contro 755 nel 1974); i 
nuovi impianti hanno consentito di eseguire 915.000 nuovi collega- 
menti con un incremento netto di 570.000 abbonati ( 650.000 circa 
nel 1974 ); il minor incremento netto dell’utenza è da porre in rela­
zione soprattutto alla sfavorevole congiuntura generale; l ’afflusso 
di domande di nuova utenza ha infatti registrato una contrazione 
rispetto ai livelli del biennio 1973-1974. Gli apparecchi in servizio 
hanno tuttavia superato i 14 milioni e mezzo ( -f- 5 , 9 % rispetto 
al 1974) con una densità di 25,9 apparecchi ogni 100 abitanti, 
che rappresenta un valore di livello europeo. Anche il traffico 
extraurbano, che pure ha superato i due miliardi di comunicazioni 
(di cui il 99%  in teleselezione) con un incremento rispetto al 
1974 del 7,3 %, ha risentito della crisi economica, con uno svi­
luppo più limitato rispetto a quello degli anni precedenti.
Notevole impegno è stato profuso nell’ampliamento delle reti per 
consentire un ulteriore miglioramento del traffico telefonico urbano 
ed interurbano; considerevoli incrementi sono stati realizzati nel 
settore della trasmissione dati e della filodiffusione.
La SIP ha continuato a rivolgere particolare attenzione allo svi­
luppo del servizio nelle regioni del Mezzogiorno, destinando ad 
esse una rilevante quota ( 3 1 % )  del totale degli investimenti, il 
che ha comportato incrementi, sia dell’utenza sia degli impianti, 
considerevolmente superiori a quelli realizzati nelle altre zone del 
Paese.
Si segnala, in particolare, che a fine 1975 la densità telefonica 
nel Mezzogiorno ha raggiunto il livello di 12 abbonati e quasi 17 
apparecchi per 100 abitanti (la densità nazionale è di 17 abbonati
e 25,9 apparecchi per 100 abitanti), con un significativo incre­
mento sul 1974.
Durante il 1975 la SIP è stata anche oggetto di inopinati attacchi 
(sabotaggio ad impianti e forme varie di contestazione dell’attività 
aziendale) che meritano deplorazione anche in questa sede. Essi si 
sono concretati in un intralcio all’ordinato svolgimento di un pubblico 
servizio, misconoscendone l ’elevata funzione economica e sociale.
Si desidera rivolgere un grato apprezzamento alle Autorità ed ai 
Tutori dell’ordine che in ogni circostanza si sono dimostrati all’al­
tezza del compito negli interventi a protezione di una infrastruttura 
di sì vitale importanza.
I risultati dell’esercizio 1975 dell’ITALCABLE possono consi­
derarsi soddisfacenti pur se non tutte le previsioni di sviluppo del 
traffico si sono avverate; lo sviluppo dei traffici intercontinentali 
è stato condizionato dalla generalizzata recessione che ha caratte­
rizzato il 1975 facendo registrare ritmi di espansione meno intensi 
di quelli del 1974. In particolare, mentre i traffici terminali tele­
fonico e telex hanno avuto un incremento del 15 %, quello tele­
grafico, che risente anche della concorrenza dei più moderni mezzi 
trasmissivi, ha registrato una flessione del 10 % ; per converso, i 
traffici di transito, in virtù della modernità e della capacità degli 
impianti, della elevata qualità dei servizi e di una sempre più attiva 
azione promozionale nei confronti degli esercenti degli altri Paesi, 
segnano miglioramenti superiori alle attese (telefonico 4 2%,  
telex 4 7 %,  telegrafico 1 5 % )  consentendo allTTALCABLE di 
acquisire, in un quadrò di aperta concorrenzialità internazionale, 
una posizione di riconosciuto prestigio.
Tra le più significative realizzazioni si segnala l ’attivazione del 
sistema cablofonico Tel Aviv-Palo e di quello elettronico per la 
commutazione di messaggio ( CERAM 2 ), destinato a soddisfare le 
esigenze dei servizi internazionali di trasmissione dati.
La TELESPAZIO, pur in presenza degli accennati riflessi nega­
tivi della situazione economica sullo sviluppo delle telecomunica­
zioni internazionali, ha ulteriormente sviluppato le sue impegnative 
e diversificate attività istituzionali ed è sempre più impegnata in 
programmi ed iniziative connesse a tecniche d’avanguardia appli­
cate e da applicare alle telecomunicazioni. Si è determinato, co­
munque, un rallentamento nell’attivazione di nuovi collegamenti 
via satellite, specie per quanto riguarda quelli terminali; un buon26
andamento, invece, hanno fatto registrare i circuiti di transito 
acquisiti in buona parte dai Paesi arabi nonché i servizi televisivi 
intercontinentali.
industrie manifatturiere
Nel trattare ora in linea generale del campo manifatturiero — 
di cui si danno maggiori notizie più avanti ed in appendice — si 
desidera quest’anno soffermarsi principalmente su quanto si sta 
facendo e ci si propone di fare per la ricerca e sviluppo, poiché 
si condivide l ’opinione circa l ’importanza fondamentale che tale 
attività ha e avrà sempre più per mantenere e conquistare posizioni 
concorrenziali ai nostri prodotti nel mercato nazionale non meno 
che in quello mondiale.
Si ritiene altresì di dare atto dell’impegno che tutte le società 
operative del Gruppo tradizionalmente mettono in questo sforzo 
di progresso tecnico originale, tutto volto a conseguire traguardi 
concreti ed economicamente validi.
Sono ben 4.965 le persone dedicate nel Gruppo alla ricerca ed 
allo sviluppo tecnologici di cui 1.155 laureati. La spesa annua è del­
l ’ordine di 75,7 miliardi di lire, pari a circa il 3,8 % degli introiti 
complessivi delle aziende del Gruppo.
Apposito centro di ricerca applicata, oltre ai forti nuclei azien­
dali, è localizzato a Torino, con 532 persone di cui 191 laureati. 
È già programmato un secondo centro del genere che sorgerà nel 
reatino.
La STET e la SIP, in stretto accordo, presiedono il coordina­
mento delle sopra citate attività aziendali, con appositi organismi 
interni ed esterni, fra cui il già ricordato centro di Torino e la 
Scuola dell’Aquila, per il superiore perfezionamento dei quadri, 
alla cui nuovissima sede, che ospiterà fino a 240 allievi iscritti, è 
stato dato il significativo nome di Guglielmo Reiss Romoli.
1. telecomunicazioni ed elettronica
Questi due termini sono destinati a diventare, in un futuro non 
remoto, sempre più interdipendenti poiché le rispettive tecnologie 
sembrano avviate ad acquisire una sempre maggiore affinità. Perciò il 27
nostro Gruppo dedica a tali problemi il massimo dell’attenzione, 
anche operativa, per essere continuativamente e puntualmente in 
grado di mantenere la propria posizione, nazionale ed internazionale, 
di un complesso moderno di aziende investite di compiti primari nel 
settore delle telecomunicazioni. Attraverso le società concessionarie 
esercenti i servizi, le fabbriche di apparecchiature ed i centri auto­
nomi di ricerca il Gruppo opera coordinatamente. Così è in corso 
da tempo presso la SIT-SIEMENS la realizzazione del progetto 
PROTEO, cui si affianca il progetto SINTRA; presso lo CSELT, 
fra la vasta gamma di ricerche, si ricorda l ’importante programma 
avente per traguardo la realizzazione della trasmissione in fibre 
ottiche; presso la ELSAG si sta realizzando un lettore ottico di 
grande rilievo tecnico; presso la SELENI A sono continui gli svi­
luppi originali, per una clientela sempre più esigente, nel controllo 
del traffico aereo, nelle armi elettroniche, nei satelliti (progetti 
SIRIO e OTS), nell’informatica, in sistemi di controllo del traf­
fico telefonico, ecc.; presso la SGS-ATES può dirsi continua l ’attività 
di ricerca, in quanto il suo prodotto — componenti attivi — è 
in permanente evoluzione tecnologica; presso la TELESPAZIO è 
degno di particolare nota il progetto TERRA.
Sui principali progetti d’avanguardia brevemente indicati si for­
nisce ora qualche ragguaglio esplicativo cercando di non incorrere 
in eccessivo tecnicismo di linguaggio.
Progetto PROTEO: sistema di commutazione elettronica « a divi­
sione di tempo », comandato da calcolatori, capace di realiz­
zare una rete integrata di telecomunicazioni (voci, musica, 
dati, immagini ) a costi economici e con miglioramenti sostan­
ziali di servizio per le utenze.
Progetto SINTRA: sistema integrato di trasmissione, capace di 
interconnettere, con tecnologia avanzata (numerica), i centri 
di commutazione PROTEO mediante apparati atti a convo­
gliare su di un unico portante — in cavo o in ponte radio — 
fasci della potenzialità fino a 8.000 circuiti telefonici.
Progetto Vibre Ottiche: sistema di trasmissione su sottili fili vitrei, 
capaci di « portare » decine di migliaia di comunicazioni 
contemporanee.
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Progetto Lettore Ottico: apparecchiatura originale — nel quadro 
della meccanizzazione postale — capace di leggere gli indirizzi 
delle lettere in modo da classificarle, smistarle e convogliarle 
automaticamente ai mezzi di trasporto e recapito.
Progetto SIRIO: satellite geostazionario portante a bordo appa­
recchiature di ricerca e di sperimentazione aventi per princi­
pale traguardo la possibilità di disporre, per le telecomunica­
zioni, di una gamma di frequenze assai più ampia di quella 
attualmente disponibile.
Progetto OTS: satellite per comunicazioni intereuropee; di questo 
satellite « domestico », società del Gruppo forniranno parti 
importanti e le stazioni terrene anche per telemetria.
Progetto TERRA: tecniche di elaborazione (software) per l ’uti­
lizzo di immagini e dati emessi dai satelliti americani della 
serie EARTH che, fotografando con particolari sistemi il 
suolo terrestre, trasmettono dati suscettibili di interessantis­
simo impiego da parte di numerosi Enti pubblici e privati 
per il rilevamento delle risorse ambientali.
Oltre a questi principali progetti, tutti in uno stadio promet­
tente di risultati concreti, le società del Gruppo operano da tempo 
costantemente nei loro laboratori per migliorare e far migliorare 
i prodotti, l ’organizzazione, le macchine, portando avanti con re­
sponsabile determinazione, senza soluzione di continuità, l ’aggior­
namento tecnico in ogni campo. Si ritiene che dalla pluralità di 
centri, quale esiste nel Gruppo, suscitatrice di dinamica emula­
zione anche attraverso lo scambio delle conoscenze, coordinata a 
fini unitari, deriveranno sempre più soddisfacenti risultati. Rimane 
invece ancora insoluto il problema del concorso che il nostro Stato, 
al pari degli altri, deve dare perché l ’onere, pur indispensabile, 
della ricerca non gravi eccessivamente sulle imprese. Si continuano 
a rappresentare queste istanze e queste necessità in ogni compe­
tente sede.
2. componenti
Nel settore dei componenti attivi (semiconduttori, circuiti inte­
grati lineari, circuiti integrati a larga scala) la STET ha una par-30
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Acquisizione ed elaborazione della Telespazio nell’ambito del progetto TERRA 
(è visibile in azzurro la zona dei centri urbani di Roma e dei dintorni)
tecipazione maggioritaria nella SGS-ATES, importante azienda 
nazionale del ramo, anche per il livello delle tecnologie impiegate, 
come è testimoniato tra l ’altro dal fatto che la Società colloca sui 
mercati esteri circa i due terzi della propria produzione.
L’incidenza che la componentistica va assumendo non solo nella 
produzione, ma soprattutto nella progettazione delle apparecchia­
ture e dei sistemi che utilizzano la tecnica elettronica, è sempre 
più determinante. Ne consegue che lo sviluppo della stessa indu­
stria elettronica è condizionato da quello — specialmente quali­
tativo — della componentistica. D’altra parte, ogni progetto di 
quest’ultimo settore è a sua volta legato sia ad un elevatissimo 
sforzo di ricerca e sviluppo — dato l ’alto tasso di obsolescenza 
dei prodotti — sia alla possibilità di accedere a vasti mercati che 
consentano l ’assorbimento dei cospicui volumi di produzione neces­
sari per conseguire una dimensione economica.
Poiché i mercati dei Paesi più industrializzati, per quanto ampi 
(vedi USA o Giappone), non sono in grado di assorbire l ’intera 
produzione delle rispettive industrie del settore, è in atto un’aspra 
concorrenza nel mercato mondiale che vede avvantaggiate le indu­
strie di quei Paesi i cui governi hanno dato e danno amplissimi 
contributi sotto forma di commesse di ricerca (USA, Gran Breta­
gna) o di finanziamenti a fondo perduto pari a circa il 50 % del 
costo dei progetti sviluppati nell’ambito di specifici programmi go­
vernativi pluriennali (Giappone, Germania, Francia).
Le aziende italiane, quindi, non soltanto sono intrinsecamente 
svantaggiate per la modesta dimensione del mercato interno del­
l ’elettronica (circa metà di quello francese e un quarto di quello 
tedesco ), ma sono ulteriormente e gravemente « penalizzate » 
dalla pressoché totale assenza di sostegni governativi, come più 
volte ed invano lamentato.
Il mercato interno è stato poi assurdamente compresso, per 
di più, dalla incomprensibile lunga paralisi della televisione a colori 
con gravi riflessi su tutte le aziende elettroniche nazionali.
La situazione si presenta particolarmente difficile per la SGS- 
ATES che si trova a dover competere sui mercati internazionali in 
posizione di grave inferiorità nei confronti di una concorrenza che, 
oltretutto, dispone di notevoli agevolazioni finanziarie e di estrema 
libertà di azione imprenditoriale.32
Nel 1975 il mercato mondiale di semiconduttori ha fatto regi­
strare una notevole caduta della domanda e una conseguente fles­
sione dei prezzi. In complesso, contro un incremento delle vendite 
del 20 % annuo del triennio ’72-’74, si è avuta nel 1975 una con­
trazione del 25 %.
Questa brusca inversione di tendenza ha sconvolto i piani del­
l ’industria mondiale, obbligando i produttori di semiconduttori a 
ridurre drasticamente la propria capacità produttiva. Basti pensare 
che tra la fine del 1974 ed i primi mesi del 1975 le industrie USA 
del ramo (63 % del mercato mondiale) hanno ridotto del 30 % 
il proprio potenziale produttivo diminuendo di oltre 40.000 unità 
il proprio personale.
La SGS-ATES per mantenere una sua vitale presenza sul mer­
cato mondiale è stata pertanto chiamata a ristrutturare senza indu­
gio le proprie linee di produzione per cercare di conseguire livelli 
di produttività e costi paragonabili a quelli della concorrenza.
In definitiva, nel 1975 la SGS-ATES ha dovuto sopportare pe­
santi conseguenze anche sotto il profilo economico; ciò ha reso 
ancor più urgente l ’adozione dei provvedimenti di contenimento 
della produzione attraverso riduzioni di personale negli stabilimenti 
esteri ed il ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni per una parte 
di quelli italiani.
Inutile aggiungere che quest’opera di ristrutturazione, che com­
porterebbe spese di investimento assai ingenti, ha incontrato e in­
contra tuttavia grandissimi ostacoli soprattutto nella rigidità degli 
organici. Si pensa che il nuovo Governo dovrà affrontare concre­
tamente questi problemi, finanziari e di mano d’opera, di una parte 
notevole dell’industria italiana anche per impedire che si inaridi­
scano — con danno generale — preziose iniziative, specie nei campi 
di tecnologia avanzata. Da parte della SGS-ATES e nostra non viene 
lasciato, allo scopo, nulla di intentato.
3. informatica
Il Gruppo è altresì presente nel settore dell’informatica ( 49 % 
del capitale della SIEMENS DATA, 50 % della ITALDATA; par­
tecipazione in SELENIA del 67,08 % ) che risulta di notevole 
importanza nelle applicazioni di elaborazione dati e nella integra­
zione tecnologica con le telecomunicazioni.
In particolare l ’evoluzione tecnologica, da un lato, e quella delle 
applicazioni, dall’altro, stanno assegnando influenza crescente alla 
cosiddetta informatica distribuita (o minore).
Questa evoluzione della filosofia dei sistemi di informatica sta 
ormai guadagnando spazio in tutto il mondo e tende a modificare 
i programmi di ricerca e di produzione imponendo sempre nuovi 
oneri. Anche qui, per la verità, non mancano da parte dei Paesi 
esteri industrializzati sostanziali e cospicue azioni di sostegno com­
pletamente inesistenti in Italia.
La SIEMENS DATA ha ripreso la sua originaria denominazione 
in conseguenza dello scioglimento degli accordi di cooperazione ( sui 
quali siete stati ragguagliati l ’anno scorso) tra i soci dell’UNIDATA 
a causa del disimpegno della CII ( Compagnie Internationale pour 
l ’Informatique ) e della Philips. Tale evento, che ha distrutto 
tante speranze per la nascita di una competitiva impresa, vera­
mente europea, di calcolatori, ha anch’esso influito in modo nega­
tivo sui risultati dell’esercizio 1974-1975 che è stato caratterizzato 
da una certa contrazione dello sviluppo commerciale, mentre soste­
nuto è stato l ’andamento delle nuove installazioni conseguenti agli 
ordini in precedenza acquisiti.
La ITALDATA, costituitasi con finalità industriali con parteci­
pazione paritetica tra la STET e la SIEMENS AG, ha recentemente 
ultimato lo stabilimento di Avellino e dato avvio graduale all’atti­
vità produttiva che interessa il campo dell’EDP (Electronic Data 
Processing) e delle apparecchiature ausiliarie.
Nell’area deH’informatica distribuita la SELENIA intende svi­
luppare una certa gamma di sistemi per la raccolta e l ’elaborazione 
dei dati gestionali e una qualificata produzione di elaboratori di 
processo da impiegare soprattutto nella realizzazione delle reti di 
trasmissione dati e nella automazione delle attività di esercizio delle 
centrali di commutazione elettromeccaniche e delle reti. Trattasi di 
attività estremamente qualificata che richiede notevoli investimenti 
nella ricerca. Si ritiene che l ’avvio di un coordinato e concreto pro­
gramma pluriennale di introduzione presso la burocrazia ministe­
riale di procedure automatate costituirebbe una buona risposta alle 
richieste delle forze politiche e sociali per la riforma della pub­
blica amministrazione. La sua maggiore efficienza e proporzionali 
minori costi di spesa corrente si accompagnerebbero così allo svi­
luppo di una vitale industria nazionale dell’informatica, poiché la34
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per la produzione di apparecchiature per l ’informatica
domanda pubblica rappresenta ovunque il principale mercato di 
questi prodotti di alta tecnologia. L’informatica distribuita appare 
inoltre essere fra gli strumenti più efficaci per il tanto auspicato 
maggiore decentramento.
attività ausiliarie
Compatibilmente con la situazione economica generale, l ’anda­
mento delle aziende del Gruppo che svolgono attività ausiliarie e 
complementari è stato abbastanza positivo con eccezione della ILTE. 
In particolare la SEAT, che ha conseguito risultati soddisfacenti, 
ha proseguito nel miglioramento della funzionalità degli elenchi 
telefonici.
Con ritmo più che regolare si è svolta l ’attività della SIRTI 
espletata nei tradizionali settori della posa e giunzione dei cavi in­
terurbani e urbani nonché della installazione e manutenzione di 
apparecchiature di telecomunicazioni. La SAIAT, da parte sua, ha 
confermato, secondo gli intendimenti, il recente ruolo di efficace stru­
mento finanziario complementare della STET sviluppando altresì 
la sua tradizionale attività immobiliare.
La perdurante crisi del mercato editoriale che lo scorso anno ha 
confermato la tendenza alla riduzione delle iniziative nel settore 
— legata anche alla contrazione dei budget pubblicitari della mag­
gioranza delle aziende italiane e straniere — ha avuto, insieme 
all’aumento del costo della carta, profonde ripercussioni sull’atti­
vità della ILTE per la quale l ’esercizio 1975 è stato anche con­
traddistinto dalle complesse operazioni di trasferimento delle lavo­
razioni nel nuovo stabilimento di Moncalieri le cui capacità produt­
tive, con l ’auspicata ripresa del mercato, dovrebbero tuttavia con­
sentire più equilibrate linee di sviluppo.
attività finanziaria
Si è già accennato in quale particolare e delicato contesto finan­
ziario la Vostra Società e le aziende del Gruppo hanno operato e 
stanno attualmente operando.36
lite - Veduta aerea del nuovo stabilimento di Moncalieri
Si può affermare che le rilevanti difficoltà succedutesi sono 
state superate — affrontando però oneri accresciuti — e che non 
è mancata alle società del Gruppo la necessaria assistenza finan­
ziaria. La Vostra Società, nello svolgere questo suo istituzionale 
compito, si è potuta avvalere anche delle società controllate SAIAT, 
per il mercato finanziario interno, e SOFTE, finanziaria lussem­
burghese la quale opera per il Gruppo sui mercati esteri svolgendo 
importante attività di reperimento dei mezzi finanziari in valuta.
Nell’anno solare 1975 il Gruppo STET ha perfezionato nuove 
operazioni finanziarie a lungo termine per 832,7 miliardi di lire, 
mentre ha rimborsato quote di debiti a lungo termine per L. mi­
liardi 76,9; le nuove operazioni a medio termine sono state di 
L. miliardi 198,5, mentre sono state rimborsate L. miliardi 23,7.
La maggiore liquidità del 1975 ha consentito di estinguere ope­
razioni a breve termine per L. 116,8 miliardi: si tratta di fidi che 
erano stati utilizzati nell’anno precedente in presenza della grave 
stretta creditizia.
La consueta assistenza della STET si è avuta sia nella fase di 
impostazione delle operazioni sia in quella di perfezionamento, in­
tervenendo solitamente con la prestazione della propria garanzia, 
ed infine nella fase di gestione delle operazioni.
Nel 1976, la nuova stretta creditizia, i fenomeni in campo valu­
tario e l ’eccezionaiità del costo del denaro hanno determinato finora 
altre gravi difficoltà finanziarie a tutta l ’industria nazionale, e mas­
simamente alle imprese, come ad esempio le concessionarie del 
Gruppo, che debbono fare investimenti continui e cospicui.
Si desidera a questo punto rivolgere un vivo e grato apprezza­
mento per la fiducia dimostrata e per la collaborazione data in 
ogni momento dall’Istituto per la Ricostruzione Industriale, dai 
consueti istituti finanziatori e dalle banche.
personale del gruppo
Pur nell’avversa congiuntura, l ’impegno delle società del Gruppo 
ha consentito non solo di mantenere inalterati i livelli occupazio­
nali ma di poter conseguire anche un non trascurabile incremento 
della forza lavorativa.38
personale delle aziende del gruppo nel periodo 1966-1975
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La consistenza del personale ha raggiunto a fine anno le 130.400 
unità lavorative, con un aumento di circa 3.500 unità rispetto 
all’anno precedente, e risulta così ripartita nei diversi comparti pro­
duttivi: esercizio delle telecomunicazioni: 73.000 addetti; produ­
zione e ricerca per le telecomunicazioni e l ’elettronica: 45.900 ad­
detti; attività ausiliarie e complementari delle telecomunicazioni: 
11.500 addetti.
Tale risultato è particolarmente significativo se si considera che 
— come prima ricordato — in alcune aziende del comparto mani­
fatturiero, in particolare nella SGS-ATES e nella SIT-SIEMENS, 
si sono dovute registrare e superare ragguardevoli difficoltà in or­
dine al personale.
Nel 1975, i nodi centrali relativi alla dinamica salariale e all’an­
damento della produttività non si sono affatto allentati, anzi tal­
volta si è dovuta constatare l ’accentuazione del divario tra il livello 
delle prestazioni ed il loro costo.
Per il Gruppo, l ’aumento del costo del lavoro nel corso del­
l ’anno. è stato, mediamente pro-capite di oltre il 24 % e su di esso 
hanno influito in maniera determinante l ’indennità di contingenza, 
con il proprio consaputo effetto distorsivo, nonché la pressione riven­
dicativa a livello aziendale e il rinnovo dei contratti nazionali di la­
voro per i dipendenti della SIP, della 1LTE e della TELESPAZIO.
Altra fonte di preoccupazione è costituita dall’ulteriore au­
mento delle assenze per malattia. Questo grave peso per le industrie 
italiane è notoriamente al centro di un nuovo interessamento anche 
da parte delle forze sindacali che ci si augura approdi a positivi e 
concreti risultati.
Sui problemi di formazione e addestramento del personale le 
aziende del Gruppo hanno continuato a operare intensamente al 
fine di valorizzare e potenziare il patrimonio di conoscenze, di espe­
rienze e di capacità specifiche delle risorse umane esistenti e di far 
fronte alle sempre maggiori esigenze derivanti dal continuo pro­
gresso in ogni campo.
Intensa è stata anche durante il 1975 l ’attività formativa svolta 
dalPlFAP e dall’ANCIFAP nel quadro delle iniziative promosse 
dallTRI.
Nella Scuola Superiore di Telecomunicazioni Guglielmo Reiss 
Romoli sono continuati i corsi di aggiornamento dei quadri tecnici 
di molte società del Gruppo. Questa particolare attività di forma-40
zione è destinata ad avere assai presto — come già accennato — 
un grande sviluppo nella nuova sede de L’Aquila.
Non sono stati risparmiati sforzi, attraverso i perfezionamenti 
tecnici apportati sia alle macchine e agli impianti sia all’organiz­
zazione del lavoro, per migliorare sempre più il grado di sicurezza 
del lavoro visto come importante problema umano, economico e 
sociale.
Alle aziende del Gruppo, ai loro rappresentanti ed a tutti coloro 
che in esse operano con profondo senso del dovere si rivolge, certi 
di interpretare il pensiero di Voi azionisti, un grato apprezzamento 
per l’intelligente e fattiva opera svolta partecipando con alto senso 
di responsabilità e spirito collaborativo alle realizzazioni del Grup­
po pur in presenza delle notevoli difficoltà obiettive presentatesi 
durante l ’anno.
bilancio consolidato del gruppo stet 
al 31 dicembre 1975
L’esame dell’attività del Gruppo nel corso del 1975 si conclude, 
come è consuetudine, con l’illustrazione della situazione patrimo­
niale e del conto economico consolidati al 31 dicembre 1975 in 
base alle risultanze della STET e delle società di cui la STET de­
tiene direttamente o indirettamente il controllo.
Gli investimenti del Gruppo sono stati di L. 1.028 miliardi ( 822 
nel 1974 ), di cui circa un terzo localizzati nel Mezzogiorno d’Italia; 
nell’esercizio delle telecomunicazioni sono stati investiti L. 986 mi­
liardi (766 nel 1974), nella produzione e ricerca per le telecomu­
nicazioni e l ’elettronica L. 25 miliardi ( 30 nel 1974 ), infine nei set­
tori ausiliari e complementari L. 17 miliardi (26 nel 1974).
Al finanziamento degli investimenti si è provveduto per L. 818 mi­
liardi con l ’aumento dell’esposizione finanziaria e per il rimanente 
con mezzi interni.
Le immobilizzazioni risultano aumentate da 4.708 a 7.016 mi­
liardi di lire: ha concorso all’aumento anche la rivalutazione dei 
cespiti in base alla legge 2 dicembre 1975 n. 576, per complessive 
L. 1.281 miliardi, cui si contrappone la rivalutazione dei fondi di 
ammortamento per L. 361 miliardi. Le immobilizzazioni nette — il 41
bilancio consolidato del gruppo stet
stato patrimoniale
attivo
(  in milioni di lire )
a l 31-12-1975
a l 31-12-1974
(riclassificato) variazion i
Immobilizzazioni :
—  im m obili 8 0 5 . 6 3 0 569.357 236.273
—  im pianti d i telecom unicazioni 5 . 8 6 2 .3 3 3 3.891.243 1.971.090
—  im pianti e m acchinari industriali 2 3 5 . 8 2 2 170.475 65.347
—  m obili e dotazion i 1 1 1 . 8 2 9 76.753 35.076
7 . 0 1 5 . 6 1 4 4.707.828 2 .307.786
(di cui rivalutazione monetaria) (1 .280.699) (:1.280.699)
Magazzini :
—  scorte 2 1 7 . 0 2 3 180.129 36.894
—  p ro d o tti fin iti e sem ilavorati 3 2 7 . 9 0 3 222.521 105.382
5 4 4 . 9 2 6 402.650 142.276
Partecipazioni non consolidate 1 5 . 7 0 4 14.563 1.141
Titoli a reddito fisso 7 . 6 9 1 6.334 1.357
Tesoreria 5 9 .6 4 6 36.261 23.385
Utenti e clienti 6 8 4 . 2 6 9 513.281 170.988
Costi pluriennali 7 7 . 1 6 6 28.796 48.370
Crediti diversi, ratei, risconti e
partite varie 2 4 9 . 4 2 1 219.510 29.911
8 . 6 5 4 .4 3 7 5.929.223 2 .725.214
passivo
(  in milioni di lire )
al 31-12-1975 al 31-12-1974(riclassificato) variazioni
C ap ita le  n etto
Stet - Società Finanziaria Tele-
fonica :
— capitale sociale 280.000 280.000 —
— riserve proprie 97.414 79.555 17.859
— riserve di consolidamento 659.836 156.125 503.713
1.037.250 515.678 521.572
Terzi azionisti società consoli-
date:
— quota capitali sociali 270.884 269 .477 1.407
— quota riserve 489.042 102.229 386.813
759.926 571.706 388.220
1.797.176 887.584 909.792
U tile d e l l ’eserciz io
— quota di competenza della Stet 25.036 17.757 7.279
— quota di competenza dei terzi 18.552 11.426 7.126
43.588 29.185 14.405
— (utilizzo riserve pregresse) ( - ) (.20.055 ) (—20.055)
Totale 1.840.764 916.567 924.197
(di cui saldi attivi d i rivalutazione
Legge 1975) (919.896) (919.896)
Fondi ammortamento 1.802.312 1.198.659 603.673
(di cui rivalutazione monetaria) (360.803) (360.803)
Fondi previdenze personale 541.971 411.900 130.071
Prestiti obbligazionari 57.344 61.401 — 4.057
Debiti a lungo termine 2.574.029 1.815.614 760.415
Debiti a medio termine 356.621 179.552 177.269
Debiti a breve termine 148.471 265.846 —115.375
Fornitori 376.129 279.781 96.348
Debiti diversi, ratei, risconti e
partite varie 956.796 804.125 152.673
8.654.437 5.929.225 2.725.214
bilancio consolidato del gruppo stet
conto economico
costi
(in milioni di lire)
al 31-12-1975 al 31-12-1974 variazioni
(ric la ss if ica to ) im p o rti %
0//o 0//0
Esistenze iniziali di materie pri­
me, semilavorati e prodotti 
finiti 402.650 14,47 239.706 11,33 162.944 67,98
Costo del lavoro 949.553 34,13 737.032 34,84 212.521 28,83
Spese per acquisti e prestazioni 
di servizi 707.481 25,43 670.517 31,70 36.964 5,51
Ammortamenti 244.267 8,78 161.756 7,65 82.511 51,01
Oneri finanziari 311.596 11,20 197.889 9,35 113.707 57,46
Oneri fiscali e canoni 84.912 3,05 59.691 2,82 25.221 42,25
Accantonamenti a fondi rischi 
e diversi 26.383 0,95 10.800 0,51 15.583 144,29
Altri oneri 11.681 0,42 8.948 0,42 2.733 30,54
2.738.523 98,43 2 .086.339 98,62 652.184 31,26
Utile dell’esercizio
— quota di competenza della 
Stet 25.036 0,90 17.757 0,84 7.279 40,99
— quota di competenza dei 
terzi 18.552 0,67 11.426 0,54 7.126 62,37
(utilizzo riserve pregresse) ( - ) ( 20 .055 ) (—20.055)
2.782.111 100,00 2 . 115.522 100,00 666.589 31,51
ricavi
(in milioni dì lire)
Fatturato
Incremento impianti e altri beni 
per lavori interni
Rimanenze finali di materie pri­
me, semilavorati e prodotti 
finiti
Proventi finanziari
Altri proventi
al 31-12-1975
%
al 31-12-1974
(riclassificato)
0//o
variazioni
importi 0//o
1.949.646
243.612
544.926
18.502
25.425
70,08 1.511.324 71,44
8,76 169.006 7,99
19,59 402.650 19,03
0,66 14.859 0,70
0,91 17.683 0,84
438.322 29,—
74.606 44,14
142.276 35,33
3.643 24,52
7.742 43,78
cui valore di bilancio risulta anche dopo la rivalutazione largamente 
inferiore a quello corrente — ammontano a L. 5.213 miliardi e sono 
fronteggiate dal capitale netto per il 35 %, dai debiti finanziari per 
il 60 % e dal saldo degli altri conti di esercizio per il restante 5 % .
Dei debiti finanziari, 1*83,6 % è a lungo termine, 1*11,6 % è a 
medio termine, il 4,8 % è a breve termine.
I magazzini scorte e prodotti ammontano complessivamente a 
L. 545 miliardi; l ’incremento rispetto a fine 1974 (142 miliardi) 
risente soprattutto dell’aumento dei prezzi e di rallentamenti della 
domanda in alcuni settori.
La tesoreria presenta un incremento (da 36 a 60 miliardi di lire) 
di natura del tutto transitoria.
L’espansione dei crediti verso utenti e clienti (da 513 a 684 
miliardi di lire) è connessa a quella del fatturato e risente, in parti­
colare, della piena incidenza del provvedimento tariffario telefonico 
con decorrenza dal Io aprile 1975. Visto 1 andamento degli incassi 
nell’anno in corso, si può essere sostanzialmente certi della esigi­
bilità di tale ingente posta attiva di fine 1975.
I « costi pluriennali » assommano a L. 77 miliardi, con un aumen­
to di 48 miliardi rispetto al precedente esercizio per l ’appostazione 
di scarti mutui (22 miliardi), di costi di ricerca (9 miliardi) e di 
quota di oneri pregressi — da ammortizzare in più anni — per l’in­
dennità di licenziamento.
II capitale netto (di cui il 42,3 % di competenza degli azionisti 
terzi) aumenta principalmente per l ’impostazione dei saldi attivi 
di rivalutazione delle controllate per 920 miliardi di lire.
I fondi di ammortamento — L. 1.802 miliardi — coprono il 
25,7 % delle immobilizzazioni (25,1 % prima della rivalutazione) ; 
per stimarne la congruità è opportuno riferirsi anche all’età media 
delle immobilizzazioni che, in base ai valori di libro, risulta di poco 
superiore a 7 anni.
I fondi previdenze personale (L. 542 miliardi con un incremento 
di 130 miliardi rispetto al 1974) corrispondono al fabbisogno ma­
turato a tutto il 31-12-1975; il rilevante incremento è connesso 
anche agli adeguamenti pregressi conseguenti alle variazioni della 
contingenza sommate a quelle derivanti dai rinnovi contrattuali e 
testimonia delle enormi e certamente sperequate conseguenze patri­46
moniali ed economiche che da questa somma si riversano sulle 
aziende.
L’esposizione finanziaria del Gruppo è di complessivi 3.136 mi­
liardi di lire, costituita per circa il 95,2 % (2.988 miliardi ) da debiti 
a lungo e medio termine; solo il 36 % di tali debiti ha scadenza 
entro i prossimi 5 anni mentre il restante scadrà dal 1981 al 1995. 
A fronte dell’indebitamento in valuta estera di L. 287 miliardi 
incluse nella cifra testé citata sussistono appositi accantonamenti 
iscritti nella voce « debiti diversi, ratei, risconti e partite varie », la 
cui consistenza di L. 29 miliardi fronteggia le differenze di cambio 
emerse fino al 31-12-1975.
L’aumento di L. 96 miliardi nei debiti verso fornitori è dovuto, 
oltre che alPampliamento dell’attività produttiva e degli investi­
menti in impianti, anche al maggior utilizzo di clausole contrattuali 
di pagamento differito.
I debiti diversi, ratei, risconti e partite varie ammontano a L. 957 
miliardi e sono costituiti da partite di natura commerciale, ratei di 
competenza e stanziamenti (questi ultimi per circa 120 miliardi) 
per la copertura di oneri maturati o previsti, di natura fiscale e va­
ria; l ’aumento di L. 153 miliardi è essenzialmente connesso all’accer­
tamento di maggiori partite di competenza.
Sul piano dell’andamento economico — esposto secondo uno 
schema in linea con la nuova struttura dei conti economici azien­
dali — la gestione del 1975 è caratterizzata, in sintesi, da un incre­
mento dei ricavi del 31,5 % cui si contrappone un aumento dei 
costi del 31,3 % ; l ’utile di esercizio passa quindi da 29,2 miliardi 
nel 1974 a 43,6 miliardi di lire nel 1975.
II fatturato del 1975 ha raggiunto i 1.950 miliardi di lire. La 
quota riferibile all’attività di telecomunicazioni è di L. 1.362 miliardi 
(+  36 per cento rispetto al 1974); quella relativa alle attività 
manifatturiere e diverse è di L. 588 miliardi ( -|- 16 % ).
I « lavori interni » — L. 244 miliardi — sono costituiti da 
prelievi di magazzino, spese per il personale, oneri finanziari e vari, 
inerenti alle immobilizzazioni tecniche, nonché dalle quote rinviate 
dei costi di ricerca a utilizzazione pluriennale sostenuti nell’esercizio.
Le rimanenze finali sono pari al 2 8%  del fatturato (26 ,6%  
nei 1974).
Tra i costi, gli incrementi più rilevanti riguardano quelli del 
personale ( -f L. 213 miliardi, pari al 28,8 % ), in seguito alla 47
nuova regolamentazione dell’indennità di contingenza, agli scatti del 
relativo indice (14 nel corso del 1975 ) e al rinnovo di alcuni con­
tratti collettivi tra cui quello telefonico. Il costo complessivo è 
stato di L. 950 miliardi; rapportato al numero medio dei dipendenti, 
di 125.500 ( 121.000 nel 1974), ne risulta un costo prò capite di 
L. 7,6 milioni, con un incremento rispetto al 1974 di oltre il 24 % .
Le spese per acquisti e prestazioni di servizi ammontano a L. 708 
miliardi con un aumento del 5,5 % derivante, in presenza di una 
generale lievitazione dei prezzi, dall’accresciuto volume delle pre­
stazioni al quale si è contrapposto un contenimento del volume degli 
acquisti di materiali stante la notevole consistenza delle esistenze 
iniziali di scorta. Tali spese, più le variazioni delle rimanenze, cor­
rispondono al 30,6%  dei ricavi (39 ,4%  nel 1974).
Gli ammortamenti effettuati nel 1975 sono pari a L. 244 miliardi; 
rispetto alle quote stanziate nel 1974 si riscontra un aumento in 
percentuale dal 4,7 % al 5,7 % del valore (ante rivalutazione) 
dei cespiti soggetti ad ammortamento. Ragguagliato al valore post 
rivalutazione, l ’accantonamento di L. 244 miliardi è pari al 4,4 %.
Gli oneri finanziari aumentano, rispetto al 1974, di ben il 57,5 % 
a causa dell’aumento dell’indebitamento nel corso dell’anno a tassi 
( 12,5 % in media) assai più elevati rispetto al costo medio delle 
operazioni preesistenti; il costo medio dei debiti a interesse nel 
corso del 1975 è globalmente risultato del 10,1%  (9,2 % nel 
1974 ). L’ammontare di Gruppo degli interessi a creditori finanziari 
è stato pari nell’anno a L. 311,6 miliardi, dei quali 260 miliardi 
hanno fatto direttamente carico ai conti economici.
Gli oneri fiscali — esclusa IVA — e canoni ammontano a L. 85 
miliardi pari al 4,4 % del fatturato (3,9 % nel 1974).
Gli accantonamenti a fondo rischi sono in larga parte destinati 
a fronteggiare le differenze di cambio sui debiti a lungo e medio 
termine in valuta estera e comprendono il « fondo oscillazione 
valori » della STET.
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programma biennale 1976-1977
Le difficili prospettive di superamento a livello nazionale dei 
complessi problemi strutturali e lo stato di incertezza in cui versa 
l ’intera economia del Paese rendono particolarmente difficile Pim-
Cselt - Prove di trasmissione allo Cselt su un cavo interrato con fibre ottiche 
costruito in base alla cooperazione Cselt-Pirelli-Corning
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postazione di una normale attività programmatica nelle aziende.
Infatti, anche se nel modificarsi del quadro operativo il Gruppo 
ha già in parte individuato — come in precedenza indicato — 
nuove strategie ed azioni atte a consentire un dinamico contributo 
al generale progresso ed al rilancio di alcuni settori, i condiziona­
menti esterni — non dominabili e spesso neppure influenzabili 
dalle singole aziende — hanno suggerito di limitare all’arco di un 
biennio qualsiasi indicazione programmatica.
Pure in un’ottica così ristretta, la realizzazione del programma 
messo a punto risulta sempre condizionata dal costante e tempestivo 
raccordo dello strumento tariffario con la dinamica dei costi, nonché 
alla possibilità di adeguata ed equilibrata copertura del fabbisogno 
di capitali per investimenti. È altresì indispensabile che da parte 
governativa venga meglio riconosciuta la specifica funzione svolta 
dai settori delle telecomunicazioni e dell’elettronica, con chiare 
scelte prioritarie nell’allocazione delle risorse disponibili e, in primo 
luogo, con una concreta azione di sostegno pubblico all’attività di 
ricerca e sviluppo come più volte ricordato.
Tenendo presenti le incertezze circa il realizzarsi nel biennio 
di tali presupposti, ed in particolare di quelli che più da vicino 
condizionano l ’attività della principale Concessionaria, è apparso 
opportuno inoltre articolare il programma della SIP in due alter­
native che si sintetizzano nell’obiettivo di un milione o di un milione 
e mezzo di nuovi abbonati nei due anni 1976-1977.
Con i prezzi correnti nel 1975 questo programma si traduce in 
un fabbisogno biennale di investimenti dell’ordine, rispettivamente, 
di 1.500/2.000 miliardi di lire.
In ogni caso saranno realizzate, secondo le direttive del CIPE, 
le opere volte al miglioramento della qualità del servizio e al 
soddisfacimento delle esigenze di preminente interesse pubblico, 
cioè del servizio di teleselezione, nazionale e internazionale, e dei 
posti telefonici di uso pubblico.
Per il Gruppo nel suo insieme il programma prevede un volume 
complessivo di investimenti nel biennio 1976-1977, a prezzi 1975, 
rispettivamente di 1.700 e 2.200 miliardi per le due ipotesi SIP 
sopra citate.
L’impegno finanziario per la ricerca, comprendendo le spese 
e gli investimenti, ascenderà nel biennio ad oltre 209 miliardi,50
cifra che esprime chiaramente l ’impegno che il Gruppo continua 
a dedicare a tale fondamentale attività, nella fiducia di adeguati 
interventi pubblici di sostegno economico.
Gli investimenti per il Mezzogiorno sono previsti nella misura 
di oltre il 30 % del totale mentre ogni attenzione sarà posta alla 
difesa dei livelli di occupazione.
L’entità degli investimenti programmati costituisce anche un 
elemento importante per il superamento dell’attuale fase recessiva. 
Si auspica che tale funzione possa esplicarsi nel biennio in tutta 
l ’ampiezza programmata, con la messa in atto degli improcrastina­
bili provvedimenti governativi volti alla soluzione dei gravi problemi 
attuali.
Le recenti enunciazioni governative danno fiducia in tal senso. 
Il Vostro Consiglio di Amministrazione è certo dello spirito di 
attiva partecipazione che anima tutti i quadri e le maestranze delle 
aziende del Gruppo per contribuire a risolvere i problemi posti 
dalla particolare crisi economica che angustia l ’Italia da troppi anni; 
in ogni caso sarà fatto ogni sforzo, compatibilmente con i mezzi 
disponibili, per mantenere un sistema ed un’industria di telecomu­
nicazioni all’altezza del ruolo che l ’Italia ha, e deve continuare ad 
avere, nel contesto delle nazioni più industrializzate.
fatti di rilievo intervenuti nei primi mesi dell’eser­
cizio stet 1976-77
Completiamo l ’informativa sulla gestione del Gruppo dando 
notizia di alcuni fatti di rilievo avvenuti nei primi mesi dell’eser­
cizio STET 1976/77:
— costituzione della CONSULTEL S.p.A. - Roma, con capitale 
sociale di L. mil. 70 cui il Gruppo ha partecipato nella misura 
del 70 % ( STET 30 %, ITALCABLE 30 % e CSELT 10 % );
— vendita della partecipazione FONIT-CETRA alla RAI al prezzo 
complessivo di L. mil. 489;
— acquisto sul mercato di n. 64.400 azioni ITALCABLE, al 
prezzo complessivo di L. mil. 190,6. 51
— acquisto sul mercato di n. 53.198 azioni SIP al prezzo comples­
sivo di L, mil. 83,8.
Sono stati inoltre deliberati i seguenti aumenti di capitale:
ITALCABLE da L. midi 24 a L. midi 32, di cui L. midi 3 a paga­
mento e L. midi 5 con assegnazione di riserve (residuo della 
riserva legge 11-2-1952, n. 74 e parte della riserva legge 
2-12-1975, n. 576).
SIT-SIEMENS, previo ripianamento delle perdite di esercizi prece­
denti e 1975 (per complessivi L. midi 1,3) con utilizzo di 
parte della riserva legge n. 576, aumento da L. midi 20 a 
L. midi 50, di cui L. midi 25 a pagamento e L. midi 5 con 
assegnazione di parte della riserva legge n. 576.
TELESPAZIO da L. midi 3,3 a L. midi 6, di cui L. midi 2,1 a 
pagamento e L. midi 0,6 con assegnazione di parte della 
riserva legge n. 576.
SELENIA da L. mil. 7.647,5 a L. mil. 17.500, di cui L. mil. 
7.352,5 a pagamento e L. mil. 2.500 con assegnazione di 
parte della riserva legge n. 576.
ELSAG da L. midi 1,5 a L. midi 2,5, di cui L. midi 0,5 a paga­
mento e L. midi 0,5 con assegnazione di parte della riserva 
legge n. 576.
ILTE, previo ripianamento delle perdite dell’esercizio 1975 me­
diante utilizzo del residuo utili, della riserva legge n. 823 
e di parte della riserva legge n. 576, aumento da L. midi 5 
a L. midi 8,5, di cui L. midi 2,5 a pagamento e L. midi 1 per 
assegnazione di parte della riserva legge n. 576.
SIRTI da L. midi 7 a L. midi 12, mediante assegnazione di riserve 
(da legge 19-12-1973, n. 823 e straordinaria).
SAIAT da L. midi 2,5 a L. midi 5, a pagamento.
ITALSIEL da L. midi 2,5 a L. midi 5, a pagamento.
UBAE da L. midi 5 a L. midi 10, a pagamento.52
andamento del gruppo nel primo semestre del 197^
I segni di ripresa e gli squilibri ancora presenti che i vari indi­
catori economici hanno registrato per l ’economia del nostro Paese 
nel 1° semestre del 1976 possono sintetizzarsi in un aumento 
dell’8 % in termini reali della produzione industriale, in una persi­
stente depressione del volume di investimenti causata anche dagli 
interventi fortemente restrittivi operati sulla liquidità del sistema 
ed in un acuirsi del processo inflazionistico. Le società del Gruppo, 
pur registrando qualche ritardo rispetto ai traguardi a fine 76, 
hanno nel complesso colto il momento della ripresa produttiva.
La domanda di servizi di telecomunicazioni sia in termini di nuova 
utenza che di traffico è risultata sostanzialmente in linea con le previ­
sioni. I programmi di investimento delle Concessionarie presentano, 
rispetto al normale andamento che già comporta un addensarsi delle 
realizzazioni nella seconda parte dell’anno, un certo ritardo che si 
prevede però potrà essere recuperato.
Le aziende del settore elettronico-manifatturiero, che più marca­
tamente avevano risentito della crisi registratasi nel 1975, consun- 
tivano, nei primi sei mesi di attività e rispetto all’analogo periodo 
del ’75, sviluppi del valore della produzione di oltre il 40 %. 
Essendo, peraltro, il fatturato rimasto sostanzialmente invariato, 
le aziende hanno ampliato le consistenze di prodotti finiti e dei 
lavori in corso con evidenti riflessi sulla gestione finanziaria.
La situazione finanziaria delle aziende del settore presenta infatti 
un appesantimento dipendente però, oltre che da una espansione 
delle occorrenze di capitale circolante, anche da un inadeguato livello 
di autofinanziamento.
Alla copertura dei fabbisogni relativi si è potuto provvedere 
con notevoli difficoltà e anche con il ricorso a finanziamenti a breve 
termine, a causa della scarsa liquidità del sistema creditizio, e 
quindi con grave onere per i conti economici.
È da rilevare a tale proposito che gli aumenti di capitale deliberati 
nel corso del semestre e che, come detto, tra le aziende del settore 
riguardano la SIT-SIEMENS, la SELENIA, la ELSAG, contribui­
ranno a determinare un primo riequilibrio degli assetti patrimoniali 
e consentiranno di conseguenza un parziale alleggerimento degli 
oneri finanziari.
La SGS-ATES ha utilizzato parte della riserva legge n. 576 per il 
ripianamento delle perdite dell’esercizio 1975 e precedenti 
(L. 5,4 midi).
Le aziende ausiliarie hanno registrato consistenti sviluppi dei 
ricavi, oltre il 55 % in più, rispetto al primo semestre 1975, avendo 
anche beneficiato in alcuni casi di variazione prezzi.
Complessivamente dunque le risultanze economiche di periodo, 
pur non scontando ancora la piena operatività di spinte ascensionali 
dei costi e segnatamente di quelli del personale, permangono su 
livelli insufficienti a ricostituire il necessario flusso di autofinanzia­
mento. Deve pertanto auspicarsi che alle misure di riconversione 
e di ristrutturazione che le società hanno autonomamente intrapreso 
o stanno intraprendendo per riconquistare le necessarie condizioni 
di equilibrio e di competitività si accompagnino tutti gli interventi 
pubblici già ripetutamente invocati.
bilancio della stet 
al 31 marzo 1976
Iniziando l ’illustrazione del progetto di bilancio della STET al 
31 marzo 1976 si rileva in primo luogo che esso presenta le 
seguenti particolarità:
— l ’impostazione della rivalutazione monetaria del portafoglio 
partecipazioni prevista dalla legge 2-12-1975 n. 576;
— il trasferimento dalla voce « Debiti vari e partite diverse » 
al « Fondo riserva speciale » dell’importo di L. 13.171.592.304 
di accantonamenti prudenziali, affrancati da imposte, resisi liberi 
e disponibili a seguito del definitivo accertamento degli oneri 
che ne avevano motivata la costituzione in esercizi precedenti 
( in particolare a seguito della definizione delle pendenze fiscali 
a tutto il 31-3-1973; in modo automatico per i redditi di RM 
cat. B e nei modi ordinari per l ’imposta sulle società).
La opportunità dell’adeguamento dei valori delle partecipazioni 
è da collegarsi alla sostanza di tali cespiti: per la STET essi hanno 
di norma per peculiare caratteristica — e, in particolare nel caso 
delle concessionarie di telecomunicazioni, anche istituzionale desti­
nazione — quella di investimento durevole nel quadro di una 
posizione azionaria di maggioranza e, quindi, di immobilizzo stru­
mentale indispensabile per lo svolgimento della attività sociale; 
tale aspetto è stato quindi ritenuto prevalente rispetto ad ogni 
altra considerazione che può invece avere peso in configurazioni 
aziendali di tipo diverso.
Premesso che la rivalutazione monetaria dei cespiti operata ai 
sensi di legge da ciascuna delle società controllate ha consentito 
alle medesime di adeguare solo in parte le relative poste di bilancio 
al mutato valore della moneta, e in ogni caso senza poter tenere 
conto dei rilevanti effetti dell’inflazione verificatasi negli ultimi 
due anni, ne deriva che i segni numerali dei bilanci esprimono 
ancora per difetto i valori che effettivamente sono attribuibili ai 
cespiti con riguardo alla loro consistenza, alla loro capacità produt­
tiva e alla effettiva possibilità di economica utilizzazione. Al riguardo 
è stato anche considerato che, per le aziende concessionarie, la 
relativa convenzione prescrive che nel caso di risoluzione dei patti 
di concessione il rilievo degli immobilizzi da parte del Concedente 
va effettuato al loro « valore reale ». 55
In particolare, il riferimento di legge all’effettiva consistenza 
del patrimonio netto delle imprese, quale limite massimo di rivalu- 
tabilità dei relativi titoli azionari, è risultato attendibile — dopo 
approfondito analitico esame — sia per le società non quotate e sia 
per quelle, Sip e Italcable, quotate in Borsa.
Si è quindi ritenuto in definitiva che le quotazioni di Borsa, 
richiamate dalla legge 576 come uno dei molti termini alternativi 
di orientamento per la valutazione, nell’attuale situazione del 
mercato mobiliare non possano in alcun modo rappresentare rife­
rimento valido per una consapevole e responsabile determinazione 
del valore dei cespiti immobilizzati della Società.
L’adeguamento del valore delle partecipazioni è stato attuato, 
d’accordo con il Collegio Sindacale, secondo il metodo di cui 
all’art. 22 lettera b ) della legge citata (metodo indiretto) incre­
mentando il complesso del valore delle azioni possedute al 31 di­
cembre 1973, e tuttora in portafoglio, nei limiti del 5 0 %  del 
capitale proprio della STET risultante dal bilancio chiuso al 
31 marzo 1971; entro tale cornice, l ’adeguamento dei valori di 
bilancio delle singole partecipazioni è stato effettuato secondo i 
criteri selettivi implicitamente raccomandati dalla legge, e precisa- 
mente nel seguente modo:
— Azioni non quotate
a) Azioni TELESPAZIO, SIT-SIEMENS, ELSAG, SIRTI, 
SEAT, SETA, EMSA, SAIAT, SOFTE 
l ’allineamento è stato computato sino al valore attribuibile 
a ciascuna partecipazione sulla base del patrimonio netto 
rivalutato dalle società emittenti.
b) Azioni SELENI A, CSELT, ILTE, FONIT-CETRA, SIE­
MENS DATA, ITALSIEL, UBAE e SAGAT
non è stato apportato alcun allineamento in quanto, con 
riferimento ai loro valori di carico ed a considerazioni di 
ordine prudenziale, non si è ritenuto opportuno modificare 
i valori storici di carico.
c) Azioni SGS-ATES, ITALDATA, CITACO
non è stato apportato alcun allineamento in quanto trattasi 
di partecipazioni acquisite dopo il 31 dicembre 1973 e 
quindi non rientranti nella disciplina della legge 576.56
— Azioni quotate
attribuzione alle azioni SIP e ITALCABLE del residuo saldo 
di rivalutazione in proporzione al valore dei due possessi sulla 
base dei rispettivi patrimoni netti rivalutati come da bilan­
cio 1975.
A seguito dell’applicazione dei criteri ora illustrati:
— i possessi azionari non quotati in borsa risultano iscritti in bi­
lancio per un valore complessivo di L. 108,9 miliardi a fronte 
dei 110,9 miliardi delle corrispondenti quote di riferimento dei 
patrimoni netti;
— le partecipazioni SIP e ITALCABLE assumono rispettivamente 
i valori a libro di L. 387,6 miliardi e di L. 20,5 miliardi a fronte 
degli 890 e dei 31 miliardi desumibili prò quota dai rispettivi 
patrimoni netti sociali.
Nella tabella alla pagina seguente, oltre al dettaglio del valore di 
carico delle partecipazioni prima deH’allineamento monetario, si 
sono indicati l ’entità di tale allineamento ed il valore complessivo 
risultante dalla somma di detti importi, nonché i valori desunti 
dai bilanci 1975 di ciascuna partecipazione.
In sostanza si desume dalla tabella che il valore complessivo 
totale del portafoglio azioni nel bilancio della STET al 31 marzo 
1976 dopo la rivalutazione è pari a poco più della metà del valore 
complessivo totale risultante dai bilanci ufficiali delle relative 
società.
Altra particolarità di rilievo del progetto di bilancio, in parte 
dovuta all’allineamento monetario dianzi illustrato, è l ’ammontare 
delle riserve, che raggiunge L. 238.961,8 milioni, pari all’85 % 
del capitale sociale. L’incremento di L. 156.407 milioni verificatosi 
nell’esercizio in esame è dovuto:
— per L. 1.700 milioni all’assegnazione al fondo di riserva ordi­
nario effettuata in sede di riparto dell’utile dell’esercizio 
1974/1975;
— per L. 8.171,6 milioni alle variazioni del fondo di riserva 
speciale per:
— iscrizione — come già accennato — di L. 13.171,6 milioni 
di accantonamenti prudenziali, già compresi nella voce 
« debiti vari e partite diverse » e affrancati da imposte, 
che si sono resi liberi in seguito al definitivo accertamento 57
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SOCIETÀ %
in
Quantità
azioni
Valore
nomi­
nale
Valori di carico 
prima della riva- 
lutazione mone­
taria
R ivalu­
tazione
mone­
taria
L.m il.
Valori di carico 
dopo la rivalutazione 
nel bilancio STET
Valori
in base al bilancio ’75 
delle Società
possesso
N.
L. Perazione
L.
Totali
L.m il.
Per
azione
L.
Totali
L .m il.
Per
azione
L.
Totali
L.m il.
Soc. C on tro lla te  : 
SIP 55,45 155.259.953 2.000 1.919
(A)
297.981
(B)
89.667 2.497
(A +  B) 
387.648 5.732 889.995
ITALCABLE 65,75 7.890.540 2.000 2.316 18.277 2.259 2.603 20.536 3.928 30.994
TELESPAZIO 33,33 1.100.000 1.000 1.000 1.100 902 1.820 2.002 1.820 2.002
SIT-SIEMENS 98,00 19.600.000 1.000 915 17.935 35.547 2.729 53.482 2.729 53.482
SELENIA 67,08 5.130.000 1.000 1.295 6.643 — 1.295 6.643 1.185 6.081
ELSAG 49,00 735.000 1.000 1.000 735 794 2.081 1.529 2.621 1.926
SIRTI 50,00 350.000 10.000 17.209 6.023 4.761 30.812 10.784 30.812 10.784
SGS-ATES 60,00 4.950.000 1.000 775 3.836 —■ 775 3.836 1.071 5.302
ITALDATA 50,00 25.000 10.000 10.000 250 — 10.000 250 8.589 215
CSELT 100,00 75.000 2.000 2.000 150 — 2.000 150 17.233 1.292
SEAT 100,00 500.000 2.000 1.736 868 2.752 7.239 3.620 7.239 3.620
ILTE 100,00 1.000.000 5.000 6.868 6.868 — 6.868 6.868 7.237 7.237
SETA (in liq.) 99,99 2.549.769 400 540 1.376 842 870 2.218 870 2.218
FONIT-CETRA 99,99 (!) 12.499 24.000 40.003 500 — 40.003 500 25.087 314
EMSA 52,00 2.184 500 107.601 235 139 171.107 374 171.107 374
SAIAT 100,00 1.250.000 2.000 2.004 2.505 2.086 3.672 4.591 2.267 2.834
SOFTE 99,99 2.749.984 $ USA 4 2.416 6.645 1.649 3.016 8.294 3.413 9.385
S ocie tà  C o l leg a te :
SIEMENS
DATA 49,00 294.000 10.000 10.918 3.210 10.918 3.210 10.969 3.225
ITALSIEL 10,24 25.600 10.000 10.000 256 — 10.000 256 10.000 256
A -ltre S o c ie tà : 
UBAE 5,00 2.500 100.000 100.000 250 100.000 250 116.019 290
CITACO 10,00 12.000 1.000 1.000 12 1.000 12 1.159 14
SAGAT 2,50 6.000 10.000 — (L. 1) — — (L. 1) 2.540 15
375.655 141.398 517.053 1.031.855
(*) Ceduta il 31-5-76 al prezzo di L.m il. 489.
degli oneri che ne avevano motivata la costituzione in 
esercizi precedenti;
— utilizzo di L. 5.000 milioni per la reintegrazione del saldo 
da assegnare, che viene ridotto di pari importo per accan­
tonamento al nuovo Fondo per reinvestimento utili nel 
Mezzogiorno di cui si dirà più oltre;
— per L. 150,1 milioni all’incremento della consistenza del fondo 
conguaglio dividendi, pari alla differenza fra l’ammontare del 
dividendo SIP 1974 accertato per competenza nel precedente 
bilancio e quello 1975 accertato per competenza nel bilancio 
in esame;
— per L. 141.397,6 milioni alla riserva legge 2-12-1975 n. 576, 
iscritta in contropartita alla rivalutazione del portafoglio parte­
cipazioni;
— per L. 5.000 milioni alla costituzione del Fondo per reinvesti­
mento utili nel Mezzogiorno: l ’iscrizione di questo Fondo costi­
tuisce una ulteriore conferma del -nostro costante impegno per 
lo sviluppo delle aree meridionali.
— per contro la voce « utili esercizi precedenti » è diminuita di 
L. 12,3 milioni utilizzati l ’anno scorso in sede di riparto.
Con riguardo alle partite finanziarie — escludendo le parteci­
pazioni — l’insieme dei crediti verso banche e delle posizioni verso 
Società Controllate e Collegate ha avuto un incremento di 97,8 mi­
liardi, mentre l ’indebitamento verso finanziatori si è accresciuto 
di L. 84,9 miliardi.
Il ricordato incremento dei debiti verso finanziatori deriva dalle 
erogazioni introitate nell’esercizio dei finanziamenti IMI per la 
ricerca applicata ed IRI per il piano elettronico (L. 42.526,2 
milioni), dall’accensione di un finanziamento transitorio con l ’IRI 
(L. 72.170 milioni) e, per contro, dalla estinzione delle operazioni 
a medio termine già in essere al 31-3-1975 (L. 29.825 milioni). 
Nel corso dell’esercizio la STET non ha contratto, in proprio, debiti 
in valuta estera.
I conti d’ordine e di garanzia presentano un aumento di lire 
845.707 milioni in relazione alle garanzie prestate su operazioni 
finanziarie delle Società del Gruppo.
Le singole voci del progetto di bilancio raffrontate con quelle 
del bilancio al 31-3-1975 presentano le seguenti variazioni: 59
stato patrimoniale 
attivo
Tale valore — dettagliato nell’apposito 
elenco ( alle pagg. 94-95 ) nel quale sono 
state inoltre elencate, per quanto non 
previsto dalle recenti norme della legge 
7-6-1974 n. 216, le principali parte­
cipazioni indirette — è costituito dal 
prezzo di acquisizione, dall’attribuzione 
in contropartita della riserva tassata 
iscritta ai sensi della legge 19-12-1973 
n. 823 e daH’allineamento monetario 
dianzi ampiamente illustrato.
Soltanto la partecipazione SAGAT è 
iscritta come in passato per L. 1.
Rispetto al 31-3-1975 vi è un au­
mento di L. 146.018,7 milioni, di cui 
L. 141.397,6 milioni per allineamento 
monetario e L. 4.621,1 milioni per 
effetto delle seguenti variazioni:
in aumento
— sottoscrizione degli au­
menti di capitale Saiat 
da L. 2.000 milioni 
a L. 2.500 milioni 
(L. 500 mil. ) e Sagat 
da L. 500 a L. 3.000 
milioni (Lire 37,5
milioni) L. mil. 537,5
— acquisizione di azio­
ni Sip sul mercato 
(L. 1.534,9 milioni) 
e del pacchetto di 
maggioranza ( 60 % ) 
della Sgs-Ates da El- 
fin B.V. di Amsterdam
(Lire 3.836,2 mil.) » » 5.371,1
Partecipazioni azionarie L. 517.053.349.231
60 L. mil. 5.908,6
in diminuzione
conguaglio, per defi­
nizione prezzo, sull’ac­
quisto di azioni Sie­
mens Data (già Uni­
data) da Sit-Siemens, 
effettuato nell’eserci­
zio 1973/74
vendita di azioni Ubae 
a Libyan Arab Foreign 
Bank di Tripoli
svalutazione azioni Sa- 
gat sottoscritte in oc­
casione del soprari­
cordato aumento di 
capitale
L. mil. 1.200,—
50,-
37,5
L. mil. 4.621,1
A maggior chiarimento, nelle pagine se­
guenti si riportano le consistenze di ciascuna 
partecipazione quali risultavano al 31 mar­
zo 1975, e, analiticamente, le variazioni 
intervenute nell’esercizio in esame.
partecipazioni azionarie
variazioni dell’esercizio 1975-76 (da pag. 62 a pag. 65)
PARTECIPAZIONE STET
SOCIETÀ
°/n
Quantità
azioni
N.
Valori
nominali
Valori di bilancio L.
complessivi
L. Unitari Complessivi
Società  C on tro lla te :
Sip - Società Italiana per l ’Esercizio Telefonico 
(v.n. L. 2.000 cad.)
Al 31-3-1975 
Acquisti
Rivalutazione monetaria (di 153.097.453 azioni *)
55,07
0,58
154.187.953
1.072.000
308.375.906.000
2.144.000.000
1.922,63
1.431,85
585,68
296.446.291.412
1.534.938.575
89.666.898.498
Al 31-3-1976 55,45 155.259.953 310.519.906.000 2.496,77 387.648.128.485
Italcable - Servizi Cablografici Radiotelegrafici e 
Radioelettrici (v.n. L. 2.000 cad.)
A l 31-3-1975
Rivalutazione monetaria (di 5.628.768 azioni *)
65,75 7.890.540 15.781.080.000 2.316,34
401,33
18.277.198.701
2.259.002.643
Al 31-3-1976 65,75 7.890.540 15.781.080.000 2.602,64 20.536.201.344
Telespazio - Società per Azioni per le Comunicazioni 
Spaziali (v.n. L. 1.000 cad.)
Al 31-3-1975
Rivalutazione monetaria (di 1.100.000 azioni *)
55,55 1.100.000 1.100.000.000 1.000,00
820,36
1.100.000.000
902.393.778
A l 31-3-1976 55,53 1.100.000 1.100.000.000 1.820,36 2.002.393.778
Società Italiana Telecomunicazioni Siemens 
(v.n. L. 1.000 cad.)
Al 31-3-1975
Rivalutazione monetaria (di 19.600.000 azioni *)
98,00 19.600.000 19.600.000.000 915,06
1.813,63
17.935.265.000
35.547.208.156
Al 31-3-1976 98,00 19.600.000 19.600.000.000 2.728,70 53.482.473.156
Selenia - Industrie Elettroniche Associate 
(v.n. L. 1.000 cad.)
Al 31-3-1976
Nessuna variazione nell’esercizio 1975-76
67,08 5.130.000 5.130.000.000 1.294,91 6.642.875.000
Elettronica San Giorgio - Elsag (v.n. L. 1.000 cad.) 
A l 31-3-1975
Rivalutazione monetaria (di 490.000 azioni *)
49,00 735.000 735.000.000 1.000,00
1.620,76
735.000.000
794.173.811
A l 31-3-1976 49,00 735.000 735.000.000 2.080,51 1.529.173.811
* Possedute al 31 dicembre 1973 e ancora in portafoglio al 31 marzo 1976.
segue p artecipazion i a z io n a rie : variazioni dell’esercizio 1975-76
PARTECIPAZIONE STET
SOCIETÀ
0/
Quantità
azioni
N.
Valori
nominali
Valori di bilancio L.
/o complessivi
L. Unitari Complessivi
segue: Società  C on tro lla te :
Sirti - Società Italiana Reti Telefoniche Interurbane 
(v.n. L. 10.000 cad.)
A l 31-3-1975
Rivalutazione monetaria (di 350.000 azioni *)
50,00 350.000 3.500.000.000 17.208,93
13.603,56
6.023.125.000
4.761.245.849
Al 31-3-1976 50,00 350.000 3.500.000.000 30.812,49 10.784.370.849'
Sgs-Ates Componenti Elettronici (v.n. L. 1.000 cad.) 
A l 31-3-1975 
Acquisto 60,00 4.950.000 4.950.000.000 775,00 3.836.250.000
Al 31-3-1976 60,00 4.950.000 4.950.000.000 775,00 3.836.250.000
Italdata (v.n. L. 10.000 cad.)
Al 31-3-1976
Nessuna variazione nell’esercizio 1975-76
50,00 25.000 250.000.000 10.000,00 250.000.000
Cselt - Centro Studi e Laboratori Telecomunicazioni 
(v.n. L. 2.000 cad.)
Al 31-3-1976
Nessuna variazione nell’esercizio 1975-76
100,00 75.000 150.000.000 2.000,00 150,000.000
Seat - Società Elenchi Ufficiali degli Abbonati al Te­
lefono (v.n. L. 2.000 cad.)
Al 31-3-1975
Rivalutazione monetaria (di 500.000 azioni *)
100,00 500.000 1.000.000.000 1.736,19
5.503,23
868.093.750
2.751.612.735
Al 31-3-1976 100,00 500.000 1.000.000.000 7.239,41 3.619.706.485
lite  - Industria Libraria Tipografica Editrice 
(v.n. L. 5.000 cad.)
Al 31-3-1976
Nessuna variazione nell’esercizio 1975-76
100,00 1.000.000 5.000.000.000 6.867,50 6.867.500.000
Seta - Società Esercizi Telefonici Ausiliari (in liqui­
dazione) (v.n. L. 400 cad.)
Al 31-3-1975
Rivalutazione monetaria (di 2.549.769 azioni *)
99,99 2.549.769 1.019.907.600 539,84
330,05
1.376.466.552
841.544.838
A l 31-3-1976 99,99 2.549.769 1.019.907.600 869,89 2.218.011.390
* Possedute al 31 dicembre 1973 e ancora in portafoglio al 31 marzo 1976.
segu e p artec ip az io n i az io n a rie : variazioni dell’esercizio 1975-76
SOCIETÀ
segue: S o cie tà  C on tro lla te  :
Fonit-Cetra (v.n. L. 24.000 cad.)
Al 31-3-1976
Nessuna variazione nell’esercizio 1975-76
Emsa - Società Immobiliare per Azioni 
(v.n. L. 500 cad.)
A l 31-3-1975
Rivalutazione monetaria (di 2.184 azioni *) 
A l 31-3-1976
Saiat - Società A ttiv ità Intermedie A usiliarie Teleco­
municazioni (v.n. L. 2.000 cad.)
A l 31-3-1975
Sottoscrizione aumento capitale 
Rivalutazione monetaria (di 750.000 azioni *)
A l 31-3-1976
Société Financière pour les Télécommunications et 
l ’E lectronique (v.n. $ USA 4 cad.)
Al 31-3-1975
Rivalutazione monetaria (di 2.749.984 azioni *) 
A l 31-3-1976
T o t a l e  S o c i e t à  C o n t r o l l a t e  a l  31-3-1976
Società  C o l le g a te :
Siemens Data (v.n. L. 10.000 cad.)
A l 31-3-1975
Incasso conguaglio prezzo in ragione di L. 5.000 
per azione su n. 240.000 azioni acquistate nel­
l ’esercizio 1973-74
A l 31-3-1976
PARTECIPAZIONE STET
%
Quantità
azioni
N.
Valori
nominali
Valori di bilancio L.
complessivi
L. Unitari Complessivi
99,99 12.499 299.976.000 40.003,20 500.000.000
52,00 2.184 1.092.000 107.600,73
63.506,14
235.000.000
138.697.406
52,00 2.184 1.092.000 171.106,87 373.697.406
100,00
100,00
1.000.000
250.000
2.000.000.000
500.000.000
2.004,50
2.000,00
2.781,29
2.004.500.000
500.000.000
2.085.965.963
100,00 1.250.000 2.500.000.000 3.672,37 4.590.465.963
99,99 2.749.984 $ USA 10.999.936 2.416,47
599,58
6.645.264.531
1.648.837.032
99,99 2.749.984 $ USA 10.999.936 3.016,05 8.294.101.563
513.325.349.230
49,00 294.000 2.940.000.000 15.000,00 4.410.000.000
— — __ __ — 1.200.000.000
49,00 294.000 2.940.000.000 10.918,37 3.210.000.000
Possedute al 31 dicembre 1973 e ancora in portafoglio al 31 marzo 1976.
segue p artecipazion i az io n arie : variazioni dell’esercizio 1975-76
PARTECIPAZIONE STET
SOCIETÀ
0 /
Quantità
azioni
N.
Valori
nominali
Valori di bilancio L.
complessivi
L. Unitari Complessivi
segue: Società  C o l leg a te :
Italsiel - Società Italiana Sistemi Informativi Elet­
tronici (v.n. L. 10.000 cad.)
Al 31-3-1975
Nessuna variazione nell’esercizio 1975-76
10,24 25.600 256.000.000 10.000,00 256.000.000
T o t a l e  S o c i e t à  C o l l e g a t e  a l  31-3-1976 3.466.000.000
A ltre  S o cie tà :
Unione di Banche Arabe ed Europee Ubae - (Italia) 
(v.n. L. 100.000 cad.)
Al 31-3-1975 
Vendita
6,00
— 1,00
3.000
—500
300.000.000
—50.000.000
100.000,00
100.000,00
300.000.000
—50.000.000
Al 31-3-1976 5,00 2.500 250.000.000 100.000,00 250.000.000
Citaco - Centro Italiano per la Cooperazione Econo­
mica e Industriale (v.n. L. 1.000 cad.)
A l 31-3-1976
Nessuna variazione nell’esercizio 1975-76
10,00 12.000 12.000.000 1.000,00 12.000.000
Sagat - Società Azionaria Gestione Aeroporto Torino 
(v.n. L. 10.000 cad.)
Al 31-3-1975
Riduzione cap. soc. da L. 1.500 a L. 500 mil. 
Sottoscrizione aumento cap. soc. da L. 500 a 
L. 3.000 mil.
Svalutazione azioni sottoscritte
4,50  
—2,00
6.750 
—4.500
3.750
67.500.000 
—45.000.000
37.500.000 10.000,00 
— 10.000,00
1
37.500.000
—37.500.000
Al 31-3-1976 2,50• 6.000 60.000.000 1
T o t a l e  a l t r e  So c i e t à  a l  31-3-1976 262.000.001
T o t a l e  p a r t e c i p a z i o n i  a z i o n a r i e  a l 31-3-1976 517.053.349.231
• Sul capitale sottoscritto a tutto il 31 marzo 1976 di L.m il. 2.397,5.
Cassa L. 14.041.701
Crediti verso banche
l ’incremento di L. 3.749,6 milioni ri­
spetto al 31-3-1973 è in funzione delle 
normali esigenze di tesoreria del Gruppo
Crediti verso Società Controllate e Collegate
i « conti ordinari » ed i « conti spe­
ciali » ammontano complessivamente a 
con un aumento rispetto al 31-3-1975 
di L. 97.806,3 milioni dovuto alle mag­
giori necessità delle aziende del Gruppo. 
In particolare, i « conti ordinari » com­
prendono le posizioni creditorie verso 
Sip (L. 73.981,5 milioni), Telespazio 
(L. 1.149,4 milioni), Sit-Siemens (L i­
re 25.966,5 milioni), Sgs-Ates (Lire 
7.083,9 milioni), Cselt (Lire 2.752,5 
milioni), lite (L. 3.263,4 milioni), ol­
tre a quelle verso altre Controllate per 
L. 3.297,6 milioni complessivi e verso 
la Collegata Siemens-Data per L. 22,3 
milioni.
I « conti speciali » sono relativi ai finan­
ziamenti per la ricerca applicata e l ’elet­
tronica che trovano contropartita finan­
ziaria al passivo e riguardano le Società 
Controllate Sit-Siemens (Lire 30.718,6 
milioni), Sgs-Ates (Lire 32.077,5 mi­
lioni), Selenia (Lire 17.000 milioni), 
Elsag ( Lire 2.300 milioni ) e Cselt ( Lire 
529,5 milioni).
Ratei e risconti attivi
sono costituiti da ratei riguardanti le 
quote di interessi attivi sui crediti verso 
Società Controllate e sulle disponibilità
24.957.270.831
. 200.142.717.332
3.946.000.000
bancarie, maturati al 31-3-1976 e non 
ancora liquidati; la loro entità è pra­
ticamente sul livello del precedente 
bilancio.
Crediti vari e partite diverse L
comprendono l ’importo residuo delle 
posizioni relative ai recessi a suo tempo 
esercitati dalle società ex elettriche Senn 
e Coniel (L. 404,4 milioni), le appo- 
stazioni concernenti imposte e ritenute 
d’acconto da recuperare (L. 3.997 mil. ) 
e alcune partite di natura commerciale 
e varia (L. 314,1 milioni); rispetto al 
precedente bilancio risulta eliminata la 
partita di L. 3.261,4 mil., corrispondente 
al valore di libro delle azioni Rai già 
in carico nel portafoglio STET e trasfe­
rite all’IRI (art. 47 legge 14-4-1975, 
n. 103 ), a seguito della liquidazione del 
relativo indennizzo. Nel complesso la 
voce diminuisce di L. 1.412,9 milioni.
Mobili L,
presentano rispetto al bilancio al 31 
marzo 1975, un incremento netto di 
L. 24,8 milioni, pari al saldo tra gli 
acquisti (L. 40,3 mil.) e le alienazioni 
(L. 15,5 mil.) di mobilio e macchine 
d’ufficio. Secondo la procedura tradizio­
nalmente seguita, le nuove acquisizioni 
sono state integralmente ammortizzate 
a carico dell’esercizio.
4.715.459.591
226.498.125
passivo
Capitale sociale L. 280.000.000.000
invariato rispetto al 31 marzo 1975.
Fondo di riserva ordinario L. 18.700.000.000
si è incrementato di L. 1.700 milioni a 
seguito del riparto dell’utile dell’eserci­
zio 1974/75.
Fondo sovrapprezzo azioni L. 18.975.000.000
invariato rispetto al 31 marzo 1975.
Fondo di riserva speciale L. 18.808.403.089
l ’aumento di L. 8.171,6 milioni è la 
risultante dei contrapposti movimenti 
già descritti. La sua attuale consistenza 
è interamente disponibile in esenzione 
fiscale.
Fondo conguaglio dividendi L. 31.150.080.000
presenta un aumento di L. 150,1 milioni 
come già descritto.
Riserva Legge 2-12-1975, n. 576 L. 141.397.580.709
è stata iscritta in contropartita alla riva- 
lutazione del portafoglio partecipazioni 
sulla quale si è già riferito.
Riserva tassata Legge 19-12-1973, n. 823 L. 4.793.000.000
il suo ammontare è stato definito con 
l ’Ufficio imposte nell’importo già iscritto 
in via estimativa nel bilancio 31-3-1974.
Fondo per reinvestimento utili nel Mezzo­
giorno L. 5.000.000.000
rappresenta la già menzionata quota del­
l ’utile dell’esercizio 1975/76 destinata68
al reinvestimento nel Mezzogiorno ( ai 
sensi ed agli effetti del D.P.R. 30-6-1967, 
n. 1523).
Utili esercizi precedenti L
rappresenta il residuo a nuovo dopo il 
riparto utili dell’esercizio 1974/75.
Fondo oscillazione valori L
il fondo, costituito nel precedente eser­
cizio, è stato incrementato di L. 11.000 
milioni per lo stanziamento effettuato 
a carico del conto profitti e perdite del­
l’esercizio in esame in relazione ad even­
tuali maggiori rischi nei valori di por­
tafoglio.
Fondo rischi crediti vari L
aumenta di L. 900 milioni rispetto alla 
consistenza al 31-3-1975 per accanto­
namento dell’esercizio in esenzione da 
imposte (art. 66 D.P.R. 29-9-1973, 
n. 597 e successive modificazioni).
Fondo ammortamento mobili L
evidenzia un incremento di L. 24,8 
milioni, corrispondenti al saldo fra l ’in­
tegrale ammortamento degli acquisti e
10 stralcio delle quote di ammortamento 
riguardanti le alienazioni dell’esercizio.
Fondo imposte e tasse L
presenta una diminuzione di L. 149,3 
milioni, pari al saldo fra gli utilizzi per
11 regolamento di imposte relative a 
precedenti esercizi e lo stanziamento a 
carico dell’esercizio.
137.733.249
19.000.000.000
1.500.000.000
226.498.124
5.767.080.843
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la sua entità copre l ’intero ammontare 
delle spettanze maturate al 31-3-1976; 
la variazione di L. 1.499 milioni rispetto 
al precedente esercizio corrisponde all’ac­
cantonamento effettuato a carico del­
l ’esercizio al netto degli utilizzi tenuto 
altresì conto dei movimenti avvenuti 
per mobilità di personale nell’ambito del 
Gruppo.
Finanziamenti a lungo termine
presentano un aumento di L. 42.526,2 
milioni per le quote introitate nell’eser­
cizio dei finanziamenti IMI per la ricerca 
applicata (Legge 25-10-1968, n. 1089) 
e IRI per il piano elettronico.
Banche e istituti finanziari
l ’importo è costituito da un finanzia­
mento transitorio dell’IRI.
Fondo liquidazione e previdenza personale L
Debiti verso Società Controllate e Collegate
presentano un aumento di L. 3.743,2 
milioni e concernono le posizioni verso 
le Società Controllate Italcable ( Lire 
3.307,2 milioni), Seat (L. 5.288,4 mi­
lioni) e Seta (L. 2.503,8 milioni) per 
deposito di loro disponibilità transitorie.
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Ratei e risconti passivi
rispetto al precedente bilancio presen­
tano un aumento di L. 344 milioni e 
sono costituiti da ratei riguardanti prin­
cipalmente le quote di interessi passivi
6.288.000.000
82.625.635.280
72.170.000.000
11.099.455.298
3.817.000.000
su debiti maturati al 31-3-1976 e non 
ancora liquidati.
Debiti vari e partite diverse L. 2.776.359.799
segnano una diminuzione di L. 15.205 
milioni principalmente ascrivibile al già 
menzionato trasferimento di L. 13.171,6 
milioni al fondo di riserva speciale. Sono 
costituiti da partite di natura diversa 
(Esattorie per cartelle in pagamento,
Erario per ritenuta su retribuzioni, Enti 
previdenziali per contributi, Azionisti 
per dividendi in corso di pagamento, 
ecc.).
Saldo da assegnare L. 26.823.510.420
è costituito dall’utile dell’esercizio 
1975/76 quale risulta dopo la desti­
nazione di L. 5.000 milioni al fondo 
per reinvestimento utili nel Mezzo­
giorno ted il trasferimento di pari im­
porto dal fondo di riserva speciale.
conti d’ordine e di garanzia
Il loro ammontare complessivo risulta di L. 3.142.889,1 mi­
lioni, con un aumento di L. 845.707 milioni rispetto al totale 
risultante dal bilancio al 31 marzo 1975 (L. 2.297.182,1 milioni). 
Tale incremento è da porre in relazione all’ammontare delle ga­
ranzie prestate dalla STET nel corso dell’esercizio su nuove opera­
zioni finanziarie essenzialmente a lungo e medio termine di Società 
Controllate e Collegate.
Le appostazioni relative ai finanziamenti IMI da ricevere per la 
ricerca applicata evidenziano un’ulteriore diminuzione di L. 2.526,2 
milioni in conseguenza delle erogazioni introitate nell esercizio.
conto dei profitti e delle perdite
Il conto dei profitti e delle perdite dell’esercizio in esame è 
stato strutturato secondo le disposizioni della Legge 7 giugno 1974 
n. 216 e del D.P.R. 31 marzo 1975 n. 137 ancorché quest’ultimo, 
per la Vostra Società, sia cogente soltanto a partire dal bilancio al 
31-3-1977. Ai fini di facilitare confronti, il conto profitti e per­
dite dell’esercizio precedente è stato riclassificato secondo lo schema 
già fornitovi lo scorso anno integrato con maggiore dettaglio delle 
spese centralizzate sostenute per conto di Società del Gruppo e 
dei corrispondenti rimborsi.
Il risultato economico dell’esercizio ammonta come già rilevato 
a L. 26.823.510.420 (L. 24.087.748.341 per l ’esercizio 1974/ 
1975) quale differenza fra L. 46.624.286.716 di spese e perdite 
e L. 73.447.797.136 di proventi:
perdite
Interessi passivi L. 16.204.339.181
presentano un aumento di L. 323,4 mi­
lioni costituiti essenzialmente dal saldo 
fra la diminuzione degli interessi sul 
minore indebitamento medio verso ban­
che e istituti di credito (— L. 3.838,1 
milioni) e l ’aumento di quelli sulle ac­
cresciute giacenze di Società Controllate 
(L. 1.095,9 milioni) e sulla maggior 
consistenza degli altri debiti, principal­
mente verso IRI (L. 3.142,5 milioni).
Gli interessi sui debiti della STET a 
lungo e medio termine ammontano com­
plessivamente a L. 3.361,5 milioni, 
quelli sui debiti a breve termine risul­
tano di L. 12.842,8 milioni di cui Lire 
9.608 milioni verso Società del Gruppo.72
Perdite derivanti dall’alienazione per con­
tanti di titoli azionari L.
è la differenza fra il valore di carico 
delle n. 4.580.428 azioni RAI trasfe­
rite di diritto all’IRI e l ’indennizzo li­
quidato dall’IRI stesso con riferimento 
all’art. 47 della Legge 14-4-1975 n. 103.
Sono state formulate le nostre riserve 
in merito all’interpretazione del dispo­
sto della suindicata legge per quanto 
concerne la determinazione dell’ammon­
tare dell’indennizzo.
Accantonamento al fondo oscillazione valori L. 
e
Accantonamento al fondo rischi crediti vari L.
questi accantonamenti sono già stati il­
lustrati nel commento dello stato patri­
moniale.
Spese per prestazioni di servizi di carattere 
finanziario L.
sono prevalentemente costituite da com­
missioni e spese bancarie relative ai 
vari servizi sulle azioni STET ed ai mo­
vimenti di fondi.
Spese per prestazioni di lavoro subordinato 
ed accantonamento al fondo liquidazio­
ne e previdenza personale 
ammontano complessivamente a L.
l ’aumento di L. 1.695,9 milioni conse­
gue in massima parte ai provvedimenti 
di legge e contrattuali. Il personale in 
servizio presso la Società nell’esercizio 
1975/76 è stato di n. 306 unità ripar-
608.762.626
11.000.000.000
900.000.000
135.299.925
6.755.697.736
tite fra gli uffici di Torino e di Roma. 
L’accantonamento al fondo liquidazione 
e previdenza del personale copre il fab­
bisogno maturato nell’esercizio anche 
per l ’adeguamento delle quote di inden­
nità pregressa, con qualche margine per 
eventuali indennità di preavviso.
Spese per prestazioni di altri servizi L.
comprendono L. 1.569,3 milioni di 
spese centralizzate sostenute per conto 
di Società del Gruppo (per pubblica­
zioni, inserzioni, partecipazioni a mo­
stre e fiere, attività promozionali, pre­
stazioni di lavoro autonomo, ecc. ) che 
sono state rimborsate dalle società stes­
se; il corrispondente importo del prece­
dente esercizio ammontava a L. 1.346,9 
milioni. Conseguentemente le spese per 
prestazioni di servizi (per il funziona­
mento degli uffici, le pubblicazioni e 
inserzioni, i viaggi, le collaborazioni 
professionali esterne) afferenti alla Vo­
stra Società sommano a L. 2.066,3 mi­
lioni con un incremento di L. 674,1 
milioni dovuto alla generale lievitazione 
dei costi ed all’ampliamento dell’attività 
sociale.
imposte e tasse dell’esercizio ed accantona­
mento per oneri fiscali 
ammontano complessivamente a L.
di cui L. 4.115,8 milioni per le ritenute 
d’acconto inerenti all’incasso dei divi­
dendi sulle partecipazioni e degli inte­
ressi sulle disponibilità bancarie e 
L. 1.600 milioni per accantonamento 
integrativo al fondo imposte e tasse per 
la competenza dell’esercizio.
3.635.644.772
5.731.093.258
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Ammortamenti mobili L. 40.312.888
rappresenta l ’ammontare delle acquisi­
zioni dell’esercizio che, come già detto, 
sono state interamente ammortizzate.
Spese e perdite diverse e sopravvenienze 
passive L.
sono costituite per L. 1.367,5 milioni da 
oneri derivanti dalle partecipazioni 
(concorso alla copertura delle perdite 
d’esercizio della Siemens Data per 
L. 980 milioni e della Fonit-Cetra per 
L. 350 milioni e svalutazione delle 
azioni Sagat sottoscritte nell’esercizio 
per L. 37,5 milioni) e per L. 245,6 mi­
lioni da spese diverse (per acquisti di 
materiale di consumo, associazioni, con­
tribuzioni e beneficienze, ecc.). Vi è 
una diminuzione di L. 352,9 milioni ri­
spetto al precedente esercizio essenzial­
mente dovuta ai minori oneri derivanti 
dal portafoglio partecipazioni che nel 
precedente esercizio risultavano di 
L. 1.793 milioni.
profitti
Dividendi
rispetto all’importo risultante nel prece­
dente conto economico evidenziano un 
incremento di L. 2.470 milioni e rap­
presentano l ’ammontare dei dividendi, 
tutti da Società Controllate, incassati 
nell’esercizio.
1.613.136.330
23.595.423.472
l ’incremento di L. 2.221,1 milioni rap­
presenta praticamente il saldo fra i mag­
giori interessi (L. 3.095,6 milioni) de­
rivanti dalle accresciute disponibilità 
medie presso banche e da impieghi tran­
sitori in titoli a reddito fisso e la con­
trazione (— L. 987,9 milioni) degli 
interessi sui finanziamenti a Società 
Controllate e Collegate.
Profitti derivanti dall’alienazione per con­
tanti di titoli:
Interessi attivi L. 25.011.159.876
— azionari L. 20.000.000
e
— a reddito fisso L. 8.040.000
rappresentano le differenze attive emer­
se in sede di cessione rispettivamente 
delle azioni UBAE di cui si è già detto 
e di una partita di obbligazioni quotate 
che avevano costituito un impiego tran­
sitorio di disponibilità.
Profitti derivanti dall’alienazione di beni
diversi dalle partecipazioni e dai titoli L. 1.876.000
sono costituiti dall’importo realizzato 
dalla vendita di macchine d’ufficio inte­
ramente ammortizzate negli esercizi di 
acquisizione.
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Commissioni, sconti e compensi di ogni 
genere per altri servizi di carattere fi­
nanziario L. 15.626.584.095
rispetto al precedente esercizio presen­
tano un incremento di L. 433,2 milioni 
e sono costituiti per la gran parte dal­
l ’ammontare delle commissioni per le 
garanzie prestate su operazioni finan­
ziarie di Società del Gruppo.
Proventi e rimborsi diversi e sopravve­
nienze attive L- 9.184.713.693
rispetto al precedente esercizio presen­
tano un incremento di L. 3.619,1 mi­
lioni e riguardano i corrispettivi delle 
prestazioni di servizi (di assistenza, 
consulenza e coordinamento — finan­
ziario, tecnico, amministrativo, commer­
ciale, organizzativo, fiscale, legale — a 
Società Controllate) per L. 7.528,5 mi­
lioni, da proventi diversi e sopravve­
nienze attive per L. 86,9 milioni e, in­
fine, dai rimborsi da Controllate delle 
spese centralizzate sostenute per loro 
conto per L. 1.569,3 milioni.
Si sottopone ora la seguente proposta di riparto dell’utile del­
l ’esercizio 1975/76 e relative assegnazioni:
— utile dell’esercizio L. 26.823.510.420
— quota da reinvestire nel Mezzogiorno 
e, quindi, accantonata al « Fondo 
per reinvestimento utili nel Mezzo­
giorno » 5 .000 .000.000
L. 21.823.510.420
— utilizzo, per passaggio al saldo da 77
assegnare, di quota del « Fondo di
riserva speciale » L. 5.000.000.000
— saldo da assegnare L. 26.823.510.420
— 5 % al fondo di riserva ordinario » — 1.341.175.521
L. 25.482.334.899
— alle azioni:
9 % alle n. 140.000.000 di azioni 
del v.n. di L. 2.000 cadauna aventi 
godimento per l ’intero esercizio
1975/76 » — 25.200.000.000
L. 282.334.899
— utili esercizi precedenti » 137.733.249
L. 420.068.148
— ulteriore assegnazione, per arroton­
damento a L. 20.300.000.000 al
fondo di riserva ordinario » 258.824.479
residuo a nuovo L. 161.243.669
Il dividendo dell’esercizio in esame ammonta a L. 180 per azione, 
al lordo delle ritenute di cui al D.P.R. 29 settembre 1973 n. 600, 
ed al D.L. 8 aprile 1974 n. 95, convertito con modificazioni nella 
Legge 7 giugno 1974 n. 216; all’azionista spettano quindi L. 162 
nette nel caso di applicazione della ritenuta d’acconto del 10 %, 
oppure L. 126 nette in caso di applicazione della ritenuta di impo­
sta del 30 %.
Tenuto conto che il 12 luglio 1976 è stato corrisposto un ac­
conto sul dividendo dell’esercizio 1975/76 nella misura del 7 % 
pari a L. 140 per ciascuna delle n. 140.000.000 di azioni- costi­
tuenti il capitale sociale, rimangono da corrispondere a saldo L. 40 
per azione al lordo delle predette ritenute di legge.
Si sente a questo punto il piacere di ringraziare, anche a Vostro 
nome, il personale tutto della STET per l ’intelligente ed appassio­
nata collaborazione prestata nell’interesse della Società e del Gruppo.78
Qualora si concordi sulle proposte in merito al bilancio al 
31 marzo 1976, si invita ad approvare il seguente:
ORDINE DEL GIORNO
L’Assemblea ordinaria degli Azionisti della STET - Società Fi­
nanziaria Telefonica p.a.
— udite le relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Col­
legio Sindacale;
— considerata l ’opportunità di procedere alla rivalutazione mone­
taria di cui alla Legge 2 dicembre 1975 n. 576, sulla base 
delle attestazioni del Consiglio di Amministrazione e del Col­
legio Sindacale;
— visto lo stato patrimoniale al 31 marzo 1976, comprensivo 
della suddetta rivalutazione, ed il conto dei profitti e delle 
perdite
d e l i b e r a
1 ) di approvare la relazione del Consiglio di Amministrazione, 
la rivalutazione monetaria di cui alla Legge 2 dicembre 1975 
n. 576, lo stato patrimoniale al 31 marzo 1976 che comprende 
i risultati di tale rivalutazione ed il conto dei profitti e delle 
perdite per l ’esercizio 1975/76 nonché il relativo riparto del­
l ’utile e le altre assegnazioni, così come proposto dal Consiglio 
di Amministrazione, ed in particolare l ’assegnazione di un divi­
dendo del 9 % al capitale sociale;
2) di porre in pagamento, a decorrere dal 4 ottobre 1976 e contro 
presentazione della cedola n. 21, avuto presente 1 acconto 
dividendo di L. 140 per azione già corrisposto contro presen­
tazione della cedola n. 20, il saldo dividendo in ragione di 
L. 40 al lordo delle ritenute di legge, per ciascuna delle 
n. 140.000.000 di azioni da nominali L. 2.000 costituenti il 
capitale sociale. 79
Signori Azionisti,
Vi informiamo che, in seguito alle dimissioni presentate dal 
Dott. Federico Sutto, il Consiglio di Amministrazione nella seduta 
del 5 dicembre 1975 ha nominato Consigliere l ’Avv. Lucio de Gia­
como, che, ai sensi deH’art. 2386 cod. civ., scade con questa 
assemblea.
Il Sindaco effettivo Dott. Luciano Pistoiesi, chiamato a svol­
gere nuove funzioni nell’ambito dell’IRI, ha rassegnato le dimis­
sioni dalla carica.
Vi invitiamo, pertanto, a voler procedere alla nomina di un Am­
ministratore e di un Sindaco effettivo.
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
relazione del collegio sindacale 
sul bilancio 31 marzo 1976
Signori Azionisti,
il Collegio Sindacale si unisce con commossa partecipazione al 
cordoglio del Consiglio di Amministrazione per la scomparsa del 
Dott. Paride Formentini e del Dott. Franco Gallotti, nonché di 
tutti coloro che hanno operato nell’ambito del Gruppo.
Signori Azionisti,
il bilancio al 31 marzo 1976, che il Consiglio di Amministra­
zione presenta alla Vostra approvazione, tiene già conto delle re­
centi disposizioni di legge riguardanti lo schema di conto econo­
mico e gli allegati al bilancio delle società finanziarie. Esso si com­
pendia nelle seguenti cifre:
Nello stato patrimoniale:
Attività
Capitale sociale, fondo di riserva ordinario, 
fondo sovrapprezzo azioni, fondo di ri­
serva speciale, fondo conguaglio divi­
dendi, riserva legge 2-12-1975 n. 576, 
riserva tassata legge 19-12-1973 n. 823, 
fondo per reinvestimento utili nel Mez­
zogiorno, utili esercizi precedenti
L. 518.961.797.047
Passività e accanto­
namenti » 205.270.029.344
Utile dell’esercizio
L. 751.055.336.811
» 724.231.826.391 
L. 26.823.510.420
I conti d’ordine e di garanzia pareggiano tra le impostazioni del­
l ’attivo e quelle del passivo in L. 3.142.889.123.237; la loro entità 
si riferisce essenzialmente ad operazioni di reperimento di mezzi 
finanziari nelle forme più opportune ed economicamente conve­
nienti poste in essere da società nelle quali la STET esercita il 
controllo gestionale.
Nel conto dei profitti e delle perdite:
Dividendi delle partecipazioni, interessi at­
tivi, altri proventi finanziari e diversi L. 73.447.797.136
Interessi passivi, spese per il personale, 
spese per prestazioni di servizi, oneri 
fiscali e diversi ed accantonamenti ai 
fondi « oscillazione valori » e « rischi 
crediti vari » »  46.624.286.716
Utile dell’esercizio L. 26.823.510.420
Il Vostro Consiglio di Amministrazione si è avvalso della facoltà 
concessa dall’art. 22 della legge 2-12-1975 n. 576, procedendo alla 
rivalutazione monetaria di partecipazioni azionarie, possedute al 
31 dicembre 1973 e rimaste ininterrottamente in portafoglio fino 
al 31 marzo 1976, secondo il metodo di cui alla lettera b) del 
citato articolo (metodo «in d ire tto ») per L. 141.397.580.709, 
cioè nel limite del 50 % del patrimonio risultante dal bilancio 
STET chiuso al 31-3-1971.
Tale metodo — ritenuto più appropriato rispetto a quello pre­
visto dalla lettera a ) del predetto articolo 22 ( metodo « diretto » ) 
— ha consentito di incrementare l ’espressione del valore di pos­
sessi azionari in base ai criteri ampiamente illustrati nella rela­
zione del Consiglio di Amministrazione; in contropartita è stata 
iscritta la « riserva legge 2-12-1975 n. 576 » di pari ammontare.
Il Collegio Sindacale concorda sul metodo adottato, sui criteri 
seguiti, nonché sulle risultanze dell’operazione di rivalutazione mo­
netaria ed attesta che i nuovi valori dei singoli possessi azionari 
non superano quelli ad essi attribuibili secondo la legge.
Il Collegio Sindacale esprime consenso al trasferimento al fondo 
di riserva speciale della somma di L. 13.171.592.304 rappresen­
tante gli accantonamenti previsionali già appostati nella voce « de­
biti vari e partite diverse », affrancati da oneri fiscali e resisi di­
sponibili anche a seguito dell’intervenuta definizione dei tributi 
diretti a tutto l ’esercizio 1972/73; concorda inoltre sulla costi­
tuzione del « fondo per reinvestimento utili nel Mezzogiorno » di 
L. 5.000.000.000 che beneficia delle agevolazioni fiscali previste82
per i nuovi investimenti attuati, anche in forma indiretta, nell Italia 
Meridionale.
Le impostazioni patrimoniali del bilancio al 31 marzo 1976, 
fra le quali figurano al passivo le predette nuove appostazioni 
« riserva legge 2-12-1975 n. 576 » e « fondo per reinvestimento 
utili nel Mezzogiorno », in raffronto al bilancio precedente eviden­
ziano le seguenti variazioni:
aumento della voce partecipazioni L. 146.018.769.284
aumento complessivo delle altre voci di
conti attivi » 100.151.857.271
L. 246.170.626.555
compensate in contropartita:
dall’aumento degli accantonamenti di riser­
ve al netto del minor residuo utili eser­
cizi precedenti
dall’aumento complessivo delle voci di con­
ti passivi e dal maggior risultato netto 
dell’esercizio
L. 246.170.626.555
L. 156.407.001.354 
» 89.763.625.201
Le valutazioni degli elementi attivi e passivi di bilancio risul­
tano conformi alle disposizioni di legge; in particolare il Collegio 
Sindacale conferma che:
— le partecipazioni azionarie sono contabilizzate ai prezzi di ac­
quisizione ( compreso il « costo fiscale » delle azioni ricevute 
in assegnazione gratuita) con le variazioni conseguenti all’iscri­
zione, nell’esercizio 1973/74, della riserva legge 19-12-1973 
n. 823 e alla rivalutazione monetaria impostata nell’esercizio; 
la partecipazione SAGAT resta in carico — come per il pas­
sato — a L. 1 per memoria;
— l ’eccedenza del valore a libro di alcune partecipazioni, non riva­
lutate, rispetto alla corrispondente quota di patrimonio netto 
risultante dal bilancio al 31-12-1975 delle rispettive Società 83
è ampiamente coperta dal « fondo oscillazione valori » di 19 
miliardi;
— le acquisizioni di « mobili » ammontanti a 40,3 milioni sono 
state, come di consueto, interamente ammortizzate a carico 
dell’esercizio;
— i ratei ed i risconti sono stati concordati con riferimento alla 
competenza dell’esercizio;
— gli accantonamenti per liquidazione e previdenza del personale 
sono adeguati all’onere maturato al 31 marzo 1976.
Il Collegio Sindacale, nel corso dell’esercizio, ha assistito alle 
riunioni del Consiglio di Amministrazione ed ha eseguito le perio­
diche verifiche dei libri sociali e della consistenza dei valori di pro­
prietà e di terzi depositanti. I riscontri effettuati consentono di 
attestare che i dati esposti nello stato patrimoniale e nel conto 
profitti e perdite al 31-3-1976 trovano rispondenza nelle risultanze 
delle scritture contabili regolarmente tenute.
Signori Azionisti,
il Collegio Sindacale esprime parere favorevole all’approvazione 
della rivalutazione monetaria di cui alla legge 2-12-1975 n. 576 e 
all’approvazione del progetto di bilancio al 31 marzo 1976, non­
ché alla destinazione dell’utile dell’esercizio e alle assegnazioni pro­
postevi dal Consiglio di Amministrazione.
A seguito delle dimissioni rassegnate, con effetto dall’assemblea 
di bilancio, dal Sindaco effettivo Dott. Luciano Pistoiesi, si rende 
necessario provvedere alla nomina di un Sindaco effettivo; dovrete 
anche provvedere alla nomina di un membro del Consiglio di 
Amministrazione.
Torino, 3 settembre 1976.
84 IL COLLEGIO SINDACALE
Selenia - Sala operativa per il controllo automatizzato (ATCAS)
del traffico aereo dell’Italia centrale
»  »» »» »«»»»» »» * V»
stet
società finanziaria telefonica p.a. -sedeintorino
stato patrimoniale
attivo
partecipazioni azionarie :
— società controllate
— società col legate
— altre società
L. 513 . 3 2 5 .3 4 9 .2 3 0  
» 3 .4 6 6 .0 0 0 .0 0 0
» ■ 2 6 2 .0 0 0 .0 0 1 5 1 7 .0 5 3  . 34 9 .2 31
cassa 1 4 .0 4 1 .7 0 1
crediti verso banche 2 4 .9 5 7 .2 7 0 .8 3 1
crediti verso società controllate e collegate :
— conti ordinari: controllate L. 1 1 7 .4 9 4 .8 1 4 .3 6 0
collegate » 2 2 .2 6 7  . 692
L. 117 . 5 1 7 .0 8 2 .0 5 2
— conti speciali: controllate » 82 . 6 2 5 .6 3 5 .2 8 0
-------------------------------- » 200 . 1 4 2 .7 1 7 . 332
ratei e risconti attivi 
crediti vari e partite diverse 
mobili
» 3 . 9 4 6 .000.000
» 4 .7 1 5 .4 5 9 .5 9 1
» 2 2 6 .4 9 8  . 125
L. 751 . 055 . 336 . 811
c o n t i  d ’o rd in e  e d i  g a r a n z ia
terz i p e r  titoli a riporto, a garanzia e in deposito L. 6 . 684 . 090. , 532
valori d i terz i in deposito e garanzia » 4 . 736. 585. 000
depositi a cannone amministratori » 5 . 000.. 000
controllate e collegate p e r  fidejussioni su p restiti obbligazionari » 50. . 0 5 0 .. 2 5 7 . 500
controllate e collegate p e r  fidejussioni su mutui » 2 .5 0 2 . . 274 . 614 . 089
controllate e collegate p e r  garanzie varie » 5 7 7 .. 564 . 211 . 396
I s t i tu to  M ob ilia re I ta lian o  p e r  fin anz iam en ti da r icev ere
( le g g e  25/10/1968, n. 1089) » 1 . 574 . 364 . 720
L. 3 . 893 . 944 . 460.. 048
I  Stridaci: D. BERNARDI - L. AGNES - I. DERENCIN - L. PISTOLESI - M. E. VIORA
bilancio al 31 marzo 1976
passivo
capitale sociale L. 2 8 0 .0 0 0  . 000 . 000
fondo di riserva ordinario L. 18 . 700 . 000. 000
fondo sovrapprezzo azioni » 18 . 975 . 000 . 000
fondo di riserva speciale » 18 . 808 . 403 . 089
fondo conguaglio dividendi » 31 . 150 ,. 080 . 000
riserva legge 2 dicembre 1975, n. 576 » 141 . 397 . 580 . 709
riserva tassata legge 19 dicembre 1973,
n. 823 » 4 . 793 . 000 . 000
fondo per reinvestimento utili nel
Mezzogiorno » 5 . 000 . 000 . 000
utili esercizi precedenti » 137 . 733 . 249 » 238 . 961 . 797. 047
L. 518 . 961 . 797 . 047
fondo oscillazione valori L. 19 . 000 . 000 . 000
fondo rischi crediti vari » 1 . 500 . 000 . 000
fondo ammortamento mobili » 226 . 498 . 124
fondo imposte e tasse » 5 . 767 . 080 . 843
fondo liquidazione e previdenza personale » 6 . 288 . 000 . 000 » 32. 781 . 578. 967
finanziamenti a lungo termine » 82 . 625 . 635 . 280
banche e istituti finanziari » 72 . 170 . 000 . 000
debiti verso società controllate e collegate » 11 . 099 . 455 . 298
ratei e risconti passivi » 3 . 817 . 000 . 000
debiti vari e partite diverse » 2 . 776 . 359 . 799
L. 724. 231 . 826 . 391
saldo da assegnare:
— utile d e l !  esercizio L. 26 . 823. 510. 420
— dedotta quota da reinvestire nel Mezzogiorno » -  5 .. 000. 000. 000
— utilizzi di quota delfondo di riserva speciale » 5 . 000. 000. 000 » 26 . 823 . 510. 420
L . 751 . 055 . 336 . 811
c o n t i  d ’o rd in e  e d i  g a r a n z ia
titoli a riporto, a garanzia e in deposito L. 6 . 684 . 090 . 532
terzi p e r  valori in deposito e garanzia » 4 . 736 . 585 . 000
amministratori p e r  depositi a cauzione » 5 . 000 . 000
fideiussioni su p restiti obbligazionari di controllate e collegate » 50 . 050 . 257 . 500
fidejussioni su mutui di controllate e collegate » 2 .5 0 2 . 274 . 614 . 089
garanzie varie p e r  conto controllate e collegate » 577 . 564 . 211 . 3 9 6
fin anz iam en ti IM I  da r icev ere  ( le g g e  25110/1968, n. 1089) » 1 . 574 . 364 . 720
L. 3 . 893 . 944 . 460 . 048
I l  Presidente: A. GIANNINI 
L ’Amministratore Delegato e D irettore Generale: C. CERUTTI
stet
società finanziaria telefonica p.a. -sede in tonno
conto dei profitti e delle perdite
perdite
interessi passivi:
— su debiti verso banche e istituti di credito
— su debiti verso società controllate
— su debiti verso società collegate
— su altri debiti
perdite derivanti dall’alienazione per contanti 
di titoli azionari non quotati in borsa di 
società collegate
accantonamento al fondo oscillazione valori
accantonamento al fondo rischi crediti vari
spese per prestazioni di servizi di carattere fi­
nanziario
spese per prestazioni di lavoro subordinato e 
relativi contributi
accantonamento al fondo liquidazione e pre­
videnza personale
spese per prestazioni di altri servizi 
imposte e tasse dell’esercizio 
accantonamento per oneri fiscali
ammortamento mobili
spese e perdite diverse e sopravvenienze passive 
utile dell’esercizio
L. 2 9 6 .3 0 4 .6 1 5  
» 9 . 607 . 998 . 990
» 506 . 435
» 6 .2 9 9  . 529 . 141
-------------------------  L. 1 6 .2 0 4  . 339 . 181
»  608  . 7 6 2 . 6 2 6
» 11 . 000 . 000'. 000 
»  900  . 0 0 0 . 0 0 0
»  1 3 5 . 2 9 9 . 9 2 5
L.  5 . 1 3 1 . 5 9 4 . 2 3 3  
»  1 . 6 2 4 . 1 0 3 . 5 0 3
-------------------------------  »  6 . 755  . 697  . 736
»  3 . 635 . 6 4 4 . 7 7 2
L.  4 . 1 3 1 . 0 9 3 . 2 5 8  
»  1 . 6 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0
-------------------------------  »  5 . 731 . 0 9 3 . 2 5 8
»  4 0 . 3 1 2 . 8 8 8
»  1 . 613  . 1 3 6 . 3 3 0
L.  4 6 .  6 2 4 . 2 8 6 . 7 1 6  
»  26  . 823 . 5 1 0 . 4 2 0
L. 7 3 .4 4 7  . 797 . 136
/ Sindaci: D. BERNARDI - L. AGNES - I. DERENCIN L. PISTOLESI - M. E. VIORA
bilancio al 31 marzo 1976
profitti
dividendi delle partecipazioni in società con­
trollate
interessi attivi:
— dei titoli a reddito fisso
— dei crediti verso società controllate
— dei crediti verso società collegate
— dei crediti verso banche
— degli altri crediti
L. 2 3 . 5 9 5 . 4 2 3 . 4 7 2
L. 509 . 965 . 347 
» 1 2 .0 4 8 .2 5 2 .4 7 8  
» 2 .8 6 7  . 680
» 1 2 .2 0 8 .2 1 6 .7 2 4  
» 2 4 1 .8 5 7  . 647
------------------------- » 2 5 . 0 1 1 . 1 5 9 . 8 7 6
profitti derivanti dall’alienazione per contanti 
di titoli azionari non quotati in borsa di 
società non consociate, figuranti in bilan­
cio nei due esercizi precedenti
profitti derivanti dall’alienazione per contanti 
di titoli a reddito fisso quotati in borsa di 
società non consociate
profitti derivanti dall’alienazione di beni di­
versi dalle partecipazioni e dai titoli
commissioni, sconti e compensi di ogni genere 
per altri servizi di carattere finanziario
proventi e rimborsi diversi e sopravvenienze 
attive
» 20.000 . 000
» 8 . 040 . 000
» 1 . 876. 000
» 15 . 626 . 584. 095  
» 9 . 1 8 4 . 713 . 69 3
L. 7 3 .4 4 7 .7 9 7  . 136
II P residente: A. GIANNINI 
L ’Amministratore Delegato e D irettore Generale: C. CERUTTI
stet
società finanziaria telefonica p. a. sede in tonno
stato patrimoniale
31 marzo 1976 31 marzo 1975 variazioni
a t t i v o
(in milioni di lire)
partecipazioni azionarie:
— società controllate
— società collegate
— altre società
513 . 326 
3 . 466 
262
366 . 057 
4 .6 6 6  
312
147 .269  
— 1 .2 0 0  
— 50
517 . 054 371 . 035 146 .019
cassa 14 13 1
crediti verso banche 2 4 .9 5 7 21 . 207 3 . 750
crediti verso società controllate e collegate: 
— conti ordinari: controllate 
collegate
1 1 7 .4 95
22
6 2 .2 3 7 5 5 .2 5 8  
22
— conti speciali: controllate
117 . 517 
82 . 626
200 . 143
6 2 .2 3 7  
40 . 100 
102 .3 37
5 5 . 2 8 0  
4 2 . 5 2 6  
97.  806
ratei e risconti attivi 3 . 946 3 . 963 —  17
crediti vari e partite diverse 4 .7 1 5 6 . 128 — 1 .4 1 3
mobili 227 202 25
t
751 . 056 504 . 885 246 . 171
con t i  d ’o rd in e  e d i  g a r a n z ia
terrai p e r  t i to li  a r ip or to , a ga ranz ia  e in deposito 6. , 684 6 . 684 —
va lori d i te r z i  in deposito e ga ranz ia 4 ,. 737 4 . 732 5
d ep o siti a cauzione am m in istra tor i 5 4 1
con tro lla te e co llega te p e r  fidejussion i su p r e s t i t i  
obb ligaz ionari 50 . 050 53 . 442 —3 . 392
con tro lla te e co llega te p e r  fidejussion i su m utu i 2 .5 0 2 .2 7 5  2’ . 008.. 794 493 . 481
con tro lla te e co llega te p e r  ga ranz ie varie 577 . 564 219 . 425 358 . 139
I s t i tu to  M ob ilia re I ta lian o  p e r  fin anz iam en ti da  r icev ere  
( l e g g e  2511011968, n. 1089) 1 . 574 4 . 101 —2 . 527
3 . 893 . 945 2 . 802 . 067 1 . 091 . 878
confronto bilanci 1976-1975
31 marzo 1976 31 marzo 1975 variazioni
passivo ( in m ilion i d i lir e )
capitale sociale 2 8 0 .0 0 0 2 8 0 .0 0 0 —
fondo di riserva ordinario 1 8 .7 0 0 1 7 .0 0 0 1 . 700
fondo sovrapprezzo azioni 18 . 975 1 8 .9 7 5 —
fondo di riserva speciale 1 8 .8 0 8 10 . 637 8 . 171
fondo conguaglio dividendi 31 . 150 31 . 000 150
riserva legge 2/12/1975, n. 576 141 . 398 — 1 4 1 .3 9 8
riserva tassata legge 19/12/1973, n. 823 4 .7 9 3 4 .7 9 3 —
fondo per reinvestimento utili
nel Mezzogiorno 5 . 000 — 5 . 0 0 0
utili esercizi precedenti 138 150 — 12
238 . 962 82. 555 156.407
5 1 8 .9 6 2 362 . 555 1 5 6 . 4 0 7
fondo oscillazione valori 19 . 000 8 .0 0 0 1 1 . 0 0 0
fondo rischi crediti vari 1 . 500 600 900
fondo ammortamento mobili 227 202 25
fondo imposte e tasse 5 . 767 5 . 916 — 149
fondo liquidazione e previdenza personale 6 . 288 4 .7 8 9 1 . 4 9 9
3 2 .7 8 2 19 .507 13 .275
finanziamenti a lungo termine 82 . 626 4 0 .1 0 0 4 2 . 5 2 6
finanziamenti a medio termine — 29 . 825 —2 9 . 8 2 5
banche e istituti finanziari 72 . 170 — 7 2 . 170
debiti verso società controllate e collegate I l  . 099 7 . 356 3 . 743
ratei e risconti passivi 3 . 817 3 .4 7 3 344
debiti vari e partite diverse 2 .7 7 6 17 . 981 — 15 .20 5
7 2 4 .2 3 2 4 8 0 .7 9 7 2 4 3 .4 3 5
saldo da assegnare 26 . 824 2 4 .0 8 8 2 .  736
751 . 056 504 . 885 246.  1.71
con t i  d ’o rd in e e d i  g a r a n z ia
tìtoli a riporto, a garanzia e in deposito 
terzi p e r  valori in deposito e garanzia 
amministratori p e r  depositi a cauzione
6 .6 8 4  
4 . 737 
5
6 .6 8 4  
4 .  732 
4
5
1
fidejussioni su p restiti obbligazionari di 
controllate e collegate
fidejussioni su mutui di controllate e collegate 
garanzie varie p er conto controllate e collegate
5 0 .0 5 0  
2. 5 0 2 .2 7 5  2 .  
5 7 7 .5 64
5 3 .4 4 2  
008 . 794 
2 1 9 .4 2 5
— 3 . 392 
4 9 3 . 481 
358 . 139
fin anz iam en ti I M I  da r icev ere  
( le g g e  23/1011968, n. 1089) 1 .5 7 4 4 . 101 — 2 . 527
3 . 893 . 945 2 . 802 . 067 1 . 091 . 878
stet
società finanziaria telefonica p. a.-sede in tonno
conto dei profitti e delle perdite
31 marzo 1976 31 marzo 1975 variazioni
perdite
interessi passivi :
— su debiti verso banche e istituti di credito
— su debiti verso società controllate
— su debiti verso società collegate
— su altri debiti
perdite derivanti dall’alienazione per 
contanti di titoli azionari:
— azioni quotate in borsa di società non 
consociate
— azioni non quotate in borsa di società 
collegate
— azioni non quotate in borsa di società 
non consociate
accantonamento al fondo oscillazione valori
accantonamento al fondo rischi crediti vari
spese per prestazioni di servizi di carattere 
finanziario
spese per prestazioni di lavoro subordinato 
e relativi contributi
accantonamento al fondo liquidazione e 
previdenza personale
spese per prestazioni di altri servizi
imposte e tasse dell’esercizio
accantonamento per oneri fiscali
ammortamento mobili
spese e perdite diverse e sopravvenienze passive
utile dell’esercizio
(riclassificato)
(  in m ilion i d i lir e  )
296 4 .  134 — 3 . 8 3 8
608 8 .  512 1 . 0 9 6
1 78 —  77
299 3 .  157 3 . 142
1 6 .2 0 4 15 .  881 323
— 22 22
609 1 608
— (*) (*)
609 23 586
11 .  000 8 .  000 3 .0 0 0
900 600 300
135 107 28
5 .  132 4 .  036 1 .0 9 6
1 .  624 1 .  024 600
3 .  636 2 .7 3 9 897
4 .  131 5 .  176 — 1 .0 4 5
1 .  600 1 .  000 600
40 83 —  43
1 .  613 1 .  966 —  353
46  .  624 
26  .  824
40  .  635 
2 4 .0 8 8
5 . 9 8 9  
2 .  736
7 3 .4 4 8  6 4 .7 2 3  8.  725
(*) Importi inferiori al milione di lire
confronto bilanci 1976-1975
31 marzo 1976 31 marzo 1975 variazioni
p r o f i t t i
(riclassificato)
(in milioni di lire)
dividendi :
— delle partecipazioni in società controllate 2 3 .5 9 5 21 . 094 2 . 5 0 1
— delle partecipazioni in società collegate — 30 — 30
— delle altre partecipazioni — 1 — 1
2 3 .5 9 5 21 . 125 2 .4 7 0
interessi attivi:
— dei titoli a reddito fisso 510 — 510
— dei crediti verso società controllate 12 . 048 1 3 .0 3 6 — 988
— dei crediti verso società collegate 3 3 —
— dei crediti verso banche 1 2 .2 0 8 9 . 623 2 .  585
— degli altri crediti 242 128 114
2 5 . Oli 2 2 .7 9 0 2.221
profitti derivanti dall’alienazione per contanti 
di titoli azionari figuranti in bilancio nei 
due esercizi precedenti:
— azioni quotate in borsa di società non 
consociate — (*) (*)
-— azioni non quotate in borsa di società 
non consociate 20 46 — 26
20 46 26
profitti derivanti dall’alienazione per contanti 
di titoli a reddito fisso quotati in borsa di 
società non consociate 8 8
profitti derivanti dall’alienazione di beni 
diversi dalle partecipazioni e dai titoli 2 3 — ' 1
commissioni, sconti e compensi di ogni
genere per altri servizi di carattere finanziario 15 . 627 15 . 193 434
proventi e rimborsi diversi e sopravvenienze 
attive 9 . 185 5 . 566 3 . 6 1 9
7 3 .4 4 8 6 4 .7 2 3 8. 725
elenco delle partecipazioni azionarie
società sede capitale sociale
quantità azioni vai. nominale
n. di 1 azione L.
A)  PARTECIPAZIONI DIRETTE
Società controllate
Sip - Società Italiana per l’Esercizio Telefonico Torino 280 . 000 . 000 2 . 000
Italcable - Servizi Cablografici Radiotelegrafici e Radioelettrici Roma 12 . 000 . 000 2 . 000
Telespazio - Società per Azioni per le Comunicazioni Spaziali Roma 3 . 300 . 000 1 . ooo
Società Italiana Telecomunicazioni Siemens Milano 20 . 000 . 000 1 . 000
Selenia - Industrie Elettroniche Associate Napoli 7 . 647 . 500 1 . ooo
Elettronica San Giorgio - Elsag Genova 1 . 5 0 0 .0 0 0 1 . ooo
Sirti - Società Italiana Reti Telefoniche Interurbane Milano 7 0 0 .0 0 0 10 . ooo
Sgs - Ates Componenti Elettronici Catania 8 . 2 5 0 . 0 0 0 1 . Ooo
Italdata Avellino 50 . 000 10 . 0 )0
Cselt - Centro Studi e Laboratori Telecomunicazioni Torino 75 . 000 2 . OOO
Seat - Società Elenchi Ufficiali degli Abbonati al Telefono Torino 500 . 000 2 . 0i)0
lite - Industria Libraria Tipografica Editrice Torino 1 . 000 . 000 5 . OOO
Seta - Società Esercizi Telefonici Ausiliari (in liquidazione) Roma 2 . 550 . 000 400
Fonit - Cetra Milano 12 . 500 24 . OOO
Emsa - Società Immobiliare per Azioni Torino 4 . 200 5 0 0
Saiat - Società Attività Intermedie Ausiliarie Telecomunicazioni Torino 1 . 250 . 000 2 . 0 IO
Société Financière pour les Télécommunications et l’Electronique Luxembourg 2 . 750 . 000 $ USA 4
Società collegate
Siemens Data Milano 600 . 000 1 0 . 0 )0
Italsiel - Società Italiana Sistemi Informativi Elettronici Roma 2 5 0 . 000 1 0 . 0 )0
Altre Società
Unione di Banche Arabe ed Europee - Ubae (Italia) Roma 50 . 000 1 0 0 . 0)0
Citaco - Centro Italiano per la Cooperazione Economica e Industriale Roma 120 . 000 1 . 0)0
Sagat - Società Azionaria Gestione Aeroporto Torino Torino 239 . 750 1 0 . 0)0
B )  PRINCIPALI PARTECIPAZIONI INDIRETTE
nel
portafoglio
| A ccesa  -  S ocietà  Im m ob ilia re p e r  A n ion i Roma 2 . 862 . 500 400
| R adiostam pa Roma 9 0 . 000 1 . 0 )0
“ T elespaz io  -  Società  p e r  A n ion i p e r  le  C om unicazioni S paz ia li Roma 3 . 300 . 000 1 . 0)0
C
k  | I ta l t e l  -  Società  I ta liana  T elecom unicaz ion i
(7$
Milano 500 . 000 1 . 0)0
•2
1 V itroselen ia
Cfi Roma 17 . 500 10 . 0)0
i/>
C —
% g | S ts -  C onsorzio s is tem i d i T elecom unicaz ion i Via S a te llit i
ì/5
Milano 150 1 0  . 0  )0
| T ifiti B . V . (in liquidazione) Amsterdam 2 . 2 0 0 f. ol. 1 . 0)0
(a) di cui n. 8.000.000 di azioni vincolate in gestione speciale ai fini della conversione obbligazioni «  Mediobanca 7 % 1973/88 serie 
speciale Sip » (il possesso Stet, al netto di tali azioni, è pari al 52,59%).
(b) in  occasione del prossimo aumento di capitale da L.m il. 7.000 a L.m il. 12.000 saranno emesse n. 500.000 azioni gratuite con godimento 
1-1-1975; a STET spetteranno n. 250.000 azioni.
(c) vendute il 31-5-1976.
000
000
000
000
000
000
000
000
000
000
000
000
000
000
000
000
000
000
000
000
000
000
000
000
000
000
000
000
000
1976
partecipazione Stet
0/ quantità azioni valori nominali valori di bilancio
n. I L
5 5 , 45 (a)  155 259 953 310  . 519 . 906  . 000 387 648  . 128 485
6 5 , 75 7 890 540 15 . 781 . 0 8 0 . 000 20 536 . 201 344
3 3 , 33 1 100 000 1 . 1 0 0 . 0 0 0 . 000 2 002  . 393 778
9 8 , 00 19 600 000 19 . 6 0 0 . 0 0 0 . 000 53 4 8 2 . 473 156
6 7 , 08 5 130 000 5 . 1 3 0 . 000  . 000 6 642  . 875 000
4 9 , 00 735 000 735  . 0 0 0 . 000 1 529 . 173 811
5 0 , 00 (b) 350 000 3 . 5 0 0 . 0 0 0 . 000 10 7 8 4 . 370 849
6 0 , 00 4 950 000 4 . 9 5 0 . 0 0 0 . 000 3 836 . 2 5 0 000
5 0 , 00 25 000 2 5 0 . 0 0 0 . 000 2 5 0 . 000 000
100 , 00 75 000 1 5 0 . 0 0 0 . 000 1 5 0 . 000 000
100 , 00 500 000 1 . 0 0 0 . 0 0 0 . 000 3 619 . 706 485
100 , 00 1 000 000 5 . 0 0 0 . 0 0 0 . 000 6 867 . 500 000
9 9 , 99 2 549 769 1 . 0 1 9 . 907  . 600 2 2 1 8 . 011 390
9 9 , 99 ( 0 12 499 2 9 9 . 976  . 000 5 0 0 . 000 000
5 2 , 00 2 184 1 . 092  . 000 373 . 697 406
100 , 00 1 250 000 2 . 5 0 0 . 0 0 0 . 000 4 590  . 465 963
9 9 , 99 2 749 984 $ U S A  10 . 999  . 936 8 294  . 101 563
513 325  . 349 230
49 , 00 2 9 4 000 2 . 9 4 0 . 000  . 000 3 2 1 0 . 000 000
10, 24 25 600 2 5 6 . 0 0 0 . 000 256  . 000 000
3 466  . 000 000
5, 00 2 . 500 2 5 0 . 0 0 0 . 000 2 5 0  . 000 000
10, 00 12 . 000 1 2 . 0 0 0 . 000 1 2 . 000 000
2 , 50 6 . 000 6 0 . 0 0 0 . 000 1
262  . 000 001
517 053  . 349 231
partecipazione delle controllate
100, 00 2 862 . 500 1 . 145 0 0 0 . 000 1 623 . 739 600
55, 74 50 . 170 5 0 . 1 7 0 . 000 58 . 737 939
53 , 33 1 100 . 000 1 . 1 0 0 . 0 0 0 . 000 1 4 8 0 . 000 000
100, 00 500 . 000 5 0 0 . 0 0 0 . 000 500 000 000
100, 00 17 . 500 175 000 000 175 000 000
33, 33 50 5 0 0 . 000 500 000
33 , 33 50 5 0 0 . 000 500 000
60, 00 1 . 320 f. ol. 1 3 2 0 . 000 $ U SA  6 002 339
gruppo stet - realizzazioni del decennio 1966/1975
DATI COMPLESSIVI DI GRUPPO
valori a libro
1965 1975
Impianti di telecomunicazione* miliardi di L. 1.075 4.775
Altri impianti* » 160 960
Investimenti nel decennio » 4.500
Fondi di ammortamento * » 315 1.440
Ammortamenti nel decennio » 1.125
Saldo attivo di rivalutazione monetaria 
(Legge 2-12-1975, n. 576)
» 920
Fatturato » 346 1950
Personale Totale n. 58.600 130.400
M ezzogiorno » 11.600 40.700
( % del totale) (20%) (31%)
* Valori correnti, ante rivalutazione.
SETTORE TELECOMUNICAZIONI
1965 1975
Abbonati al telefono Italia
Mezzogiorno »
4.540.000
866.000
9.660.000
2.906.000
Telefoni in servizio Italia
Mezzogiorno
» 5.982.000
1.091.000
14.501.000
1.921.000
Densità telefonica 
( te le fon i p er  100 ab.)
Italia
Mezzogiorno
(CEE)
» 11,55,5
(14,2)
25.9
16.9 
(29,1)
Telefoni pubblici
(apparecchi a gettone, cabine)
” 88.000 300.000
Terminali per trasmissione dati » — 23.000
Traffico interurbano milioni di 600 2.040
—  di cui in teleselezione
comunicaz.
466 2.015
Traffico telefonico intercontinentale milioni di
minuti 1,8 34,9
Traffico telex intercontinentale » 1,0 14,3
Circuiti via satellite n. 9 432
Personale Totale 
Mezzogiorno 
( % del totale)
n.» 47.4009.890
(21%)
73.000
19.000 
(26%)
SETTORE MANIFATTURIERO ED ATTIVITÀ’ AUSILIARIE
Fatturato miliardi di L. 58 590
Personale Totale n. 11.200 57.400
M ezzogiorno ” 1.790 21.700( % del totale) (16%) (38%)
sviluppo 
+  344%  
4- 500%
+ 357%
+  464%
+123%  
+ 291%
sviluppo
+  113%
+ 189%
+  142% 
+ 223%
4- 125% 
4- 207% 
(4- 105%)
4 -241%
4- 240%  
4- 332%
+  54%+ 93%
+  917%  
+  413%
appendice
notizie di dettaglio sull’andamento delle 
società del gruppo stet nel 1975
SIP - Società Italiana per l’Esercizio Telefonico p.a.
Capitale L. 560.000.000.000 - Partecipazione Stet: 55,45% - Personale: 
70.463 al 31-12-1975
L’esercizio 1975 è stato caratterizzato da crescenti aumenti per 
tutte le classi di spesa, in particolare per il costo del lavoro e del 
denaro, mentre il ritardato provvedimento di revisione delle tariffe 
telefoniche del marzo 1975 ha potuto ristabilire, limitatamente 
all’esercizio trascorso, un certo equilibrio economico.
La domanda di utenza ha presentato una diminuzione del 33 % 
rispetto all’anno precedente, mentre le domande giacenti sono scese 
dal 5,1 al 2,5 % rispetto al totale degli abbonati; l ’incremento 
netto degli abbonati è stato di 570.000 unità (649.000 nel 1974).
Alla fine del 1975 il totale degli abbonati al telefono era di' 
9,7 milioni, con 14,5 milioni di apparecchi in esercizio; la densità 
telefonica si è incrementata dellT l % risultando di 25,9 appa­
recchi per 100 abitanti.
Il traffico interurbano, svolto per il 99 % in teleselezione, ha 
registrato un incremento apprezzabile ( 7 , 3 %)  rispetto al 1974.
Un sensibile aumento si è avuto nel numero dei collegamenti 
per trasmissione dati ( 3 1 % )  ed in quello delle installazioni ter­
minali ( 24 % ).
Lo sviluppo degli impianti di filodiffusione ( +  9 % ), anche se 
più contenuto rispetto al precedente anno, si è però esteso ad altre 
15 città.
Gli investimenti dell’esercizio sono stati di circa 965 miliardi 
( di cui il 31 % nel Mezzogiorno ) e superiori anche in termini 
reali a quelli del 1974. I numeri di centrale urbana sono aumen­
tati del 6 % , le reti urbane e settoriali del 12,5 % e di circa 
il 14 % quelle extraurbane.98
Sit-Siemens - Particolare del pannello comandi del sistema CENTAURO per 
l’addebito di comunicazioni internazionali in teleselezione da utente o da operatore
Il risultato economico dell’esercizio, dopo lo stanziamento di 
205 miliardi ad ammortamenti, ha consentito la consueta remune­
razione del 7 % al capitale sociale.
ITALCABLE - Servizi Cablografici, Radiotelegrafici e Radioelet­
trici S.p.A.
Capitale L. 24.000.000.000 - Partecipazione Stet: 65,75% - Personale: 
2.422 al 31-12-1975
Lo sviluppo del traffico è continuato nel 1975, eccetto che per 
la telegrafia, ma ad un ritmo più contenuto che nel 1974, per i 
riflessi della crisi economica mondiale.
Nel corso dell’anno il traffico terminale ha avuto uno sviluppo 
del 15 % per il telefono, 15 % per il telex ed una diminuzione 
del 10 % per il telegrafo.
Il traffico di transito, invece, ha avuto incrementi assai mag­
giori: 42 % il telefono, 47 % il telex e 15 % il telegrafo.
Il numero dei collegamenti in esercizio, a fronte dei maggiori 
traffici svolti, è passato da 1.721 di fine 1974 a 2.055.
Per quanto si riferisce alle realizzazioni tecniche si segnala l ’at­
tivazione del sistema cablofonico Tel Aviv-Palo e di un secondo 
centro di ricetrasmissione automatica di messaggio telegrafico, de­
nominato CERAM 2.
Di particolare rilievo è un contratto intervenuto fra l ’ITAL- 
CABLE e l ’Amministrazione P.T. liberiana alla quale è stata for­
nita una stazione terrena TES 11 (prodotta ed installata dalla 
STS) per il cui esercizio la ITALCABLE stessa procura il relativo 
personale, provvedendo in pari tempo alla formazione e specializ­
zazione dei lavoratori locali.
Si tratta di un tipo di contratto di cooperazione che viene in­
contro a esigenze particolarmente sentite in tutti i Paesi emergenti.
Gl’investimenti, destinati in gran parte al potenziamento degli 
impianti telegrafici e telefonici, sono stati consuntivati in 11 mi­
liardi circa.
Il risultato della gestione ha consentito di stanziare adeguati 
ammortamenti (oltre 10 miliardi) e di remunerare il capitale nella 
misura dell’8 % (rispetto al 7,50 % del 1974).100
TELESPAZIO - Società per azioni per le Comunicazioni Spaziali 
Capitale L. 3.300.000.000 - Partecipazione Stet: 33,33%; Italcable: 
33,33 ; Rai : 33,33% - Personale : 241 al 31-12-1975
Nel corso del 1975 lo sviluppo dell attività di cessione di cir­
cuiti per uso telefonico e telegrafico è proseguito, sia pure ad un 
ritmo inferiore al previsto; i circuiti in esercizio alla fine dell anno 
erano 432 con un aumento di 58 rispetto al 1974. La domanda 
di transiti si è mantenuta soddisfacente grazie anche all efficace 
azione di penetrazione commerciale operata dalla società.
Per quanto riguarda i programmi sperimentali, è stato concluso 
il contratto per l ’attività di telemetria relativa al satellite speri­
mentale europeo OTS, e stato avviato il processo di commercia­
lizzazione dei dati e dei servizi relativi al progetto TERRA ed è 
continuata l ’attività di consulenza e di predisposizione dei servizi 
operativi per il programma SIRIO; l’attività di telemetria, tele­
comando e monitor per la INTELSAT è continuata regolarmente.
Relativamente al servizio televisivo via satellite l’andamento 
delle ore di trasmissione, nonostante la contrazione dei servizi per 
la RAI, ha registrato buoni incrementi rispetto ai livelli raggiunti 
nel 1974, grazie all’espansione dei servizi di transito.
Gli investimenti, 10,7 miliardi, hanno presentato un cospicuo 
incremento rispetto all’anno precedente soprattutto per le neces­
sità determinate dai programmi sperimentali.
I risultati dell’esercizio hanno consentito lo stanziamento di 
adeguati ammortamenti ( 1,7 miliardi ) e la consueta remunera­
zione ( 7 % ) del capitale sociale.
SOCIETE FIN AN CIERE POUR LES TELECOMMUNICATIONS 
ET L’ELECTRONIQUE S. A.
Capitale 11.000.000 dollari USA - Partecipazione Stet: 99,9%
La Società ha proseguito la propria attività finanziaria nell’inte­
resse del Gruppo, sia attraverso la concessione di finanziamenti 
diretti a breve e lungo termine sia attraverso la presentazione di 
garanzie fidejussorie a favore di Collegate.
L’utile conseguito di 1.102.000 dollari USA è stato destinato 
interamente ad incremento della riserva legale e delle altre riserve 
di bilancio.
ELFIN B. V.
Capitale 2.200.000 fiorini olandesi - Partecipazione SOFTE: 60%
L’attività della Società è consistita prevalentemente nella ge­
stione delle proprie disponibilità liquide.
I proventi dell’esercizio hanno consentito di coprire le spese 
di gestione e di conseguire un utile di 7.127 fiorini olandesi, asse­
gnato a fondo di riserva.
Nel dicembre 1975 la Società ha ceduto l ’intero pacchetto azio­
nario della SGS-ATES Componenti Elettronici S.p.A. e successi­
vamente l ’assemblea straordinaria dei soci ha deliberato la sua messa 
in liquidazione.
SOCIETÀ ITALIANA TELECOMUNICAZIONI SIEMENS S.p.A. 
Capitale L. 20.000.000.000 - Partecipazione Stet: 98% ; Iri: 2 % - 
Personale: 30.299 al 31-12-1975
L’attività produttiva della Società ha continuato ad essere tur­
bata da un alto livello di assenteismo e di conflittualità sindacale, 
nonché da difficoltà di piena utilizzazione della capacità produttiva. 
Il valore della produzione in termini monetari ha registrato un 
incremento di oltre il 15 % ; il giro d’affari è passato da 248 mi­
liardi del 1974 a 285 miliardi con un incremento quindi del 15 %.
Gli investimenti sono stati di 9,5 miliardi per circa due terzi 
destinati alle aree del Centro Sud, soprattutto per il completamento 
delle unità produttive di Terni e di Palermo Carini.
Sono proseguite le attività relative al progetto PROTEO vólto 
alla realizzazione di una centrale pubblica di tecnica elettronica a 
divisione di tempo ed a programma registrato. Nel corso dell’anno 
sono proseguiti gli studi per la industrializzazione della centrale 
terminale di cui è stata avviata anche la produzione di un numero102
limitato di esemplari di pre-serie. Positivi risultati sono stati rag­
giunti negli sviluppi relativi alle altre parti del sistema.
Nel frattempo la ITALTEL, commissionaria per l’estero della 
SIT-SIEMENS, ha ottenuto importanti contratti a Malta ( centrali 
urbane ed interurbane ), in Libano ( sistemi ad onde convogliate ), 
in Giordania (multiplex su cavi coassiali) e in Somalia (centrali 
urbane), tutti in concorrenza internazionale; la società ha anche 
avviato promettenti contatti con la CANTV (società statale per la 
gestione delle telecomunicazioni in Venezuela, dove le prospettive 
di mercato sono di notevole interesse ).
L’ITALTEL e la sua controllata Auso-Eltel hanno ottenuo recen­
temente in Brasile importanti ordini di ponti-radio.
Sotto l ’aspetto economico, la gestione della SIT-SIEMENS ha 
negativamente risentito di pesanti lievitazioni dei costi delle ma­
terie prime e del personale nonché di una maggiore incidenza dei 
costi fissi, tali che il risultato di esercizio, dopo lo stanziamento 
di circa 10,6 miliardi ad ammortamenti, risulta negativo per 
L. milioni 302.
SELENIA - Industrie Elettroniche Associate S.p.A.
Capitale L. 7.647.500.000 - Partecipazione Stet: 67,08% - Personale: 
5.623 al 31-12-1975
L’attività produttiva è proseguita, nel corso del 1975, in modo 
soddisfacente, registrando un incremento del 22 % circa rispetto 
all’anno precedente.
Il fatturato, oltre L. miliardi 71, pur presentando un incremento 
del 40 % è risultato inferiore alle attese in relazione ad una fles­
sione della domanda conseguente alla recessione economica in atto, 
tanto in Italia quanto all’estero, che ha colpito particolarmente 
alcuni settori nei quali opera la Società.
L’attività di penetrazione commerciale esercitata nel corso del­
l ’anno ha consentito, malgrado le accresciute difficoltà, l ’acquisi­
zione di un importante volume di ordini tra cui, di rilievo, il radar 
Argos per l ’Italia ed il sistema aeroportuale per la Turchia. 103
La società, inoltre, ha costituito con la ELSAG un organismo 
comune per la produzione e vendita di alcune apparecchiature 
elettroniche di alta sofisticazione. Le due aziende hanno così note­
volmente incrementato le loro esportazioni che si dirigono verso 
una pluralità di Paesi: di rilievo una importante fornitura SELENI A 
all’URSS per radar di un sistema di controllo del traffico aereo.
La diversificazione di produzione in corso presso queste due aziende 
apre loro nuove prospettive che appaiono particolarmente inco­
raggianti.
Gli investimenti, per 8 miliardi di lire circa, sono stati essen­
zialmente destinati agli stabilimenti, vecchi e nuovi, nel Mezzo­
giorno. La gestione, che ha risentito del generalizzato aumento dei 
costi soprattutto del personale, dei materiali e degli oneri finanziari, 
essenzialmente collegati all’aumento delle giacenze, chiude con un 
disavanzo di L. milioni 386 dopo lo stanziamento di L. milioni 
2.923 ad ammortamenti.
Elettronica San Giorgio - ELSAG - Società per Azioni
Capitale L. 1.500.000.000 - Partecipazione Stet: 49% - Personale:
1.253 al 31-12-1975
L’attività produttiva della società si è incrementata nel 1975 
del 15,5 % con una leggera flessione rispetto alle previsioni iniziali 
interamente riferibile a slittamenti nell’esecuzione del noto pro­
gramma di meccanizzazione postale, solo parzialmente riassorbita 
dalla maggiore attività di altri settori aziendali.
Il fatturato, 13,2 miliardi di lire, presenta un incremento del 
26 % rispetto al precedente esercizio; gli ordini acquisiti segnano 
rilevanti sviluppi rispetto al 1974.
Gli investimenti effettuati, per 2 miliardi di lire, sono inferiori 
alle previsioni a causa del ritardo con cui è stato approvato dalle 
Autorità locali il progetto per la costruzione del nuovo stabilimento, 
ora avviata.
Il risultato economico ha consentito adeguati ammortamenti 
(1,1 miliardi) e la remunerazione all’8 % del capitale sociale 
(nel 1974: 1 %) .104
Sgs-Ates - Stabilimenti di Rènnes (Francia), di Falkirk (Scozia) e di Singapore
SGS-ATES Componenti Elettronici S.p.A.
Capitale L. 8.250.000.000 - Partecipazione Stet : 60% - Personale : 7.373 
al 31-12-1975
Una grave crisi mondiale, già iniziata a metà 1974, ha colpito 
in tutto il mondo il settore dei componenti elettronici a semi- 
conduttore, in cui opera la società, provocando nel 1975 una dra­
stica caduta delle vendite e forti flessioni nei prezzi.
L’azienda ha dovuto affrontare la crisi in una condizione di infe­
riorità rispetto alla concorrenza, a causa della minore elasticità di 
impiego del fattore lavoro in Italia e della mancanza di contributi 
e di aiuti governativi alla ricerca, di cui invece usufruiscono i prin­
cipali costruttori del mondo occidentale.
Di fronte a questa situazione la società si propone di conser­
vare una valida presenza italiana nel settore componentistico, me­
diante una profonda ristrutturazione che porti — emanati che 
siano gli attesi e necessari provvedimenti governativi — ad una 
sostanziale riduzione dei costi di produzione. Alcuni importanti 
passi sono stati già compiuti dalla Direzione Aziendale.
Il fatturato complessivo dell’esercizio, destinato per circa il 
70 % ai mercati esteri, è stato di 41 miliardi circa, con un decre­
mento, causato dalla citata crisi del settore, dell’ordine del 20 %.
Gli investimenti, 4,3 miliardi, sono stati prevalentemente desti­
nati agli stabilimenti italiani, in gran parte per Lammodernamento 
e l ’automazione dei processi produttivi. L’impegno di ricerca, che 
rappresenta la condizione primaria per la vitalità dell’azienda, ha 
inciso sulla gestione per circa 8 miliardi.
A causa della grave crisi sopra descritta, l ’esercizio, dopo aver 
considerato ammortamenti per 3,6 miliardi, ha chiuso con una per­
dita di 2,7 miliardi che, unitamente a quelle pregresse, è stata ripia­
nata utilizzando parte della riserva legge 2-12-1975 n. 576.
SIEMENS DATA S.p.A.
Capitale L. 6.000.000.000 - Partecipazione Stet: 49% - Personale: 445 
al 31-12-1975
A seguito dello scioglimento dell’organizzazione europea UNI- 
DATA, cui partecipavano la CII francese, la Philips olandese e106
la SIEMENS AG tedesca, la società italiana UNIDATA S.p.A. è 
ritornata alla sua denominazione sociale originaria di SIEMENS 
DATA S.p.A., come deliberato dall’assemblea straordinaria della 
società nel marzo 1976.
La situazione di incertezza che ha caratterizzato il 1975 riguardo 
agli sviluppi dell’organizzazione UNIDATA ha avuto negativi ri­
flessi anche sulla società italiana soprattutto per quanto attiene 
all’opera di penetrazione commerciale che ha registrato una leg­
gera contrazione rispetto alle previsioni.
A fine esercizio comunque il parco elaboratori installati/ordi­
nati, tutti di potenza medio-grande, superava le 200 unità con un 
incremento del 17 % circa rispetto all’anno precedente.
Il fatturato complessivo è stato di circa 15 miliardi di lire, 
compresi 9 miliardi di lire circa di impianti trasferiti alla Data 
Leasing S.p.A.
La gestione, sempre appesantita da rilevanti oneri per interessi 
passivi conseguenti alla notevole esposizione finanziaria della so­
cietà, dopo lo stanziamento di 2,1 miliardi di lire per ammorta­
menti, presenta al 30 settembre 1975 un saldo negativo di circa 
200 milioni di lire.
STS - Consorzio per Sistemi di Telecomunicazioni via Satelliti S.p.A. 
Capitale L. 1.500.000 - Partecipazione: Società Italiana Telecomuni­
cazioni Siemens p.a. 33,33%; Sirti: 33,33%
Nel corso dell’esercizio è stata completata la stazione terrena 
del Dubai mentre sono proseguiti i lavori relativi agli impianti 
terreni di Suva nelle Isole Fiji, al potenziamento delle due stazioni 
terrene in Argentina e all’esecuzione di contratti per l ’Oman e il 
Dubai. È stata inoltre acquisita la commessa per una stazione sotto­
standard in Liberia ed un contratto per la fornitura di una stazione 
terrena in Turchia.
In Italia per la Telespazio, oltre alla prosecuzione dei lavori 
per la stazione terrena di Gera Lario, sono iniziati i lavori relativi 
ai due impianti speciali destinati al progetto SIRIO ed è stata 107
acquisita una commessa per forniture relative all’impianto speri­
mentale nell’ambito del progetto OTS.
Il bilancio ha chiuso, come di consueto, in pareggio dopo l ’adde­
bito delle spese generali alle società consorziate.
CSELT - Centro Studi e Laboratori Telecomunicazioni S.p.A. 
Capitale L. 150.000.000 - Partecipazione Stet: 100% - Personale: 532 
al 31-12-1975
Lo sforzo principale dell’attività di ricerca ha continuato ad 
essere rivolto verso la numerizzazione dei sistemi di telecomunica­
zioni interessanti sia il settore della trasmissione sia quello della 
commutazione.
Tra i risultati più significativi, si segnalano la ricerca sulle 
trasmissioni in fibra ottica su guida d’onda e cavo coassiale e la 
costruzione di apparati sperimentali per telecomunicazioni.
Gli investimenti sono ammontati ad 1 miliardo di lire.
Il bilancio ha chiuso in sostanziale pareggio come negli esercizi 
precedenti, dopo lo stanziamento di ammortamenti per 0,9 miliardi.
SIRTI - Società Italiana Reti Telefoniche Interurbane S.p.A.
Capitale L. 7.000.000.000 - Partecipazione Stet: 50% - Personale: 8.074 
al 31-12-1975
L’attività produttiva espletata nei tradizionali settori della posa 
e giunzione di cavi interurbani e urbani nonché dell’installazione e 
manutenzione di apparecchiature di telecomunicazioni si è svolta 
in maniera soddisfacente e il fatturato ha sfiorato i 99 miliardi con 
un incremento di circa il 30 % rispetto all’anno precedente.
Di rilievo l ’attività all’estero svolta in Spagna, attraverso la 
controllata SEIRT, in Arabia Saudita e Brasile attraverso le' neo 
costituite SARTELCO e SIRTEL; in particolare in Arabia Saudita, 
alla fine dello scorso giugno — in anticipo sui termini contrattuali 
— è stato attivato il cavo coassiale Gedda-Riad-Damman.
Il buon esito di tale iniziativa ha consentito alla SIRTI stessa108
Sirti - Arabia Saudita, protezione di una squadra di giunzione e misura nel deserto 
tra Taif e Riyadh per il cavo coassiale del Backbone Telecommunications Project
di acquisire un altro contratto e di avviare interessanti trattative 
per lavori di cospicua mole. In Brasile sono stati acquisiti interes­
santi contratti per servizi di engineering e posa di reti urbane.
La società ha provveduto anche alla installazione delle stazioni 
terrene fornite dalla STS nelle Isole Fiji, in Dubai e nell’Oman.
Gli investimenti effettuati nell’esercizio sono ammontati a 3,1 
miliardi di lire.
Il positivo risultato d’esercizio ha consentito di stanziare ade­
guati ammortamenti (3,7 miliardi) e di remunerare nella consueta 
misura ( 10 % ) il capitale sociale.
SEAT - Società Elenchi Ufficiali degli Abbonati al Telefono p.a. 
Capitale L. 1.000.000.000 - Partecipazione Stet: 100% - Personale: 913 
al 31-12-1975
Nel corso dell’anno la società — che ha registrato un fatturato 
di 42 miliardi — ha ulteriormente sviluppato la propria attività 
di edizione degli elenchi telefonici raggiungendo traguardi ragguar­
devoli. La produzione editoriale è passata da 17,9 milioni a 20 mi­
lioni di elenchi in relazione soprattutto all’incremento dell’utenza 
telefonica.
L’espansione dell’attività pubblicitaria è proseguita in maniera 
soddisfacente grazie all’intensa attività commerciale espletata in 
non facili condizioni di mercato conseguenti alla perdurante nega­
tiva congiuntura; il numero degli inserzionisti è passato nell’anno 
da 160.000 a 172.000.
L’andamento gestionale dell’esercizio, che pur ha risentito della 
lievitazione delle principali voci di costo, è stato nel complesso 
positivo ed ha consentito la remunerazione del capitale sociale 
nella consueta misura del 7,5 %.
ILTE - Industria Libraria Tipografica Editrice S.p.A.
Capitale L. 5.000.000.000 - Partecipazione Stet: 100% - Personale 1.906 
al 31-12-1975
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La crisi del mercato editoriale in Italia ed in Europa ed il conse­
guente acutizzarsi della concorrenza, le maggiori difficoltà incon-
Seat - Particolare del passaggio della carta su una rotativa 
per la stampa delle « Pagine Gialle »
trate nell’acquisizione di ordini all’estero, le interruzioni dell’atti­
vità produttiva per le operazioni di insediamento nel nuovo stabi­
limento di Torino e le agitazioni sindacali connesse al rinnovo 
del patto di lavoro, hanno negativamente influenzato l’esercizio 
1975 impedendo uno sviluppo della produzione atto ad assorbire 
i maggiori costi.
Il fatturato estero, in gran parte ottenuto sui mercati inglese 
e francese, ha rappresentato una quota pari al 24 % del fatturato 
complessivo aziendale che ha raggiunto i 29,7 miliardi di lire.
Gli investimenti, 7,4 miliardi di lire, hanno interessato soprat­
tutto il completamento del nuovo stabilimento.
Per i motivi suaccennati e per il forte aggravio dei costi le risul­
tanze economiche dell’esercizio evidenziano una perdita di L. 2,5 
miliardi, dopo lo stanziamento di L. 1,6 miliardi ad ammortamenti.
SETA - Società Esercizi Telefonici Ausiliari p.a.
Capitale L. 1.020.000.000 - Partecipazione Stet: 99,99%
L’assemblea straordinaria della Società tenutasi nel gennaio del 
1976 ha deliberato la riduzione del capitale sociale a L. 25.500.000 
e la messa in liquidazione della Società per decorso del termine 
statutario di durata
Per il 1975 il positivo risultato di esercizio ha consentito di 
remunerare nella consueta misura del 7 % il capitale sociale.
FONIT-CETRA S.p.A.
Capitale L. 300.000.000 - Partecipazione Stet : 99,99% - Personale : 135 
al 31-12-1975
Il bilancio della società chiude in pareggio dopo lo stanziamento 
di ammortamenti per 137 milioni di lire.
Trattasi dell’ultimo esercizio della società nell’ambito del Gruppo 
STET in quanto, per una sua migliore collocazione funzionale nel 
Gruppo IRI, il pacchetto azionario è stato ceduto alla RAI.112
SAIAT - Società Attività Intermedie Ausiliarie Telecomunicazioni p.a. 
Capitale L. 2.500.000.000 - Partecipazione Stet: 100%
Nel corso del 1976 è stato aumentato il capitale sociale da 
L. 2.000.000.000 a L. 2.500.000.000 per meglio adeguarlo alle 
accresciute attività della Società, soprattutto in campo finanziario 
nel quale svolge un’opera sussidiaria a quella della Capogruppo.
È proseguita inoltre regolarmente la tradizionale attività di 
gestione immobiliare e di intermediazione assicurativa.
Le positive risultanze dell’esercizio hanno consentito una remu­
nerazione al 7 % del capitale sociale ( 6 % nel precedente esercizio ).
EMSA - Società Immobiliare p.a.
Capitale L. 2.100.000 - Partecipazione Stet: 52%
Il regolare andamento della gestione ha consentito, anche que­
st’anno, la remunerazione del 6%  al capitale sociale.
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